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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Huvas, rue i. J. Roussean, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettera ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soomvà Gramamanm mena 
Auwnsnnu, via Carlo Alberto, n° S, piano terreno. 

Le inserzioni costano I. @ la linea. 


la fascia sotto cui si spedisce Il giornale, 
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resi, ai polacchi, ai paesi insomma più 
o meno sotto lo stato d’assedio; ne  cer- 
cheremo Ja definizione nelle parole stesse 
del signor Schmerling che della costitu- 
zione-diberale austriaca è l'artefice e l’ese- 
cutore, principale: 

To non ricercherò se un regime. rigorosa- 
mente parlamentare sia possibile in Austria 


e se si possa sempre governare colla mag- 
gioranza. 


Ripeto quanto già dissi, che una vera esi- 
stenza costituzionale non è possibile, se non 
a condizione di una cooperazione, quanto si 
può concorde fra il'governo e la rappresen- 
tanza dell'impero. Dissì spesso che il governo 
e la rappresentanza non sono partiti diffe- 
renti, mentre ambidue hanno un solo scopo, 
quello della prosperità dell'impero; e la loro 
opinione non può divergere che sulla scelta 
dei mezzi. Dissi che i conflitti veri fra il go- 
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I CONFRONTI DEL SIGNOR THIERS. 


«Mentre in Franeia, al Gorpo legislativo, il 
partito dell’opposizione combatte la troppo 
scarsa libertà politica che alla grande na- 
zione viene misurata dalla attuale costi- 
tuzione; mentre il signor Thiers, nell’im- 
peto giovanile del suo ardore. liberale, 
trova che i francesi hanno da invidiare 
tutti i popoli della terra in fatto di libertà, 
bisogna avere anche l’onesta precauzione 
di guardare se vi sia in queste dichiara- 
zioni tutta quella scrupolosa esattezza che 
sì dovrebbe supporre quando escono dalla 
bocca di un uomo che fu ed è in una 
posizione politica ‘ tanto importante ed 
elevata. 

A Berlino, per esempio, il ministro della 
guerra, signor Roon, tiene alla Camera 
dei deputati il seguente discorso: 

Si vorrebbe che il ministero offerisse a 
S. M. le proprie demissioni perchè scegliesse 
un altro gabinetto nel seno della maggio- 
‘ranza parlamentare. Ciò sarebbe ragionevole 
quando il re avesse fiducia in questa mag- 
gioranza; ma siccome non l'ha, così i mini- 
stri attuali si guarderanno scrupolosamente 
da un atto che porrebbe S. M. nella  condi- 
zione di fare ciò che non'gli accomoda. 

Questa, per esempio, ci pare già una 
bella teoria costituzionale che il signor 
Thiers può mediture a sua posta; e se 
vorrà fare un. confronto fra la Francia e 
la Prussia sarà forse costretto a ricono- 
scere che il governo dell’imperatore ha, 
se non altro; un fatto esterno a suo van- 
faggio, ed è la grande maggioranza. che 
nel Corpo legislativo appoggia la sua. po- 
litica. Per quelli poi i quali dicessero che 
il Corpo legislativo non: rappresenta la 
Francia, è pronta la risposta sempre nelle 
teorie costituzionali del signor Roon, il 
quale proseguì dicendo: 

Il ministero che si trovò in- disaccordo 
sempre con questa Camera elettiva, e ricon- 
vocò .più volte i collegi elettorali, sa benis- 
simo che, ove ritentasse la prova d’interro- 
gare la ‘nazione, glie ne verrebbe un’uguale 
risposta, vale a dire una. maggioranza con- 
traria; ma ciò non toglie che S. M. continui 
a pensarla diversamente dal paese, che noi 
la pensiamo come S. M., e che per conse- 
guenza tireremo innanzi come se il paese ci 
fosse favorevole invece di esserci contrario. 

Queste citazioni bastare dovrebbero, ci 
pare, a persuadere il signor Thiers che 
volendo cambiare di libertà, la Francia 
non farebbe un buon affare barattando 
colla Prussia. 

Dateci la libertà come in Austria! — 
gridò un giorno un capo ameno a Pa- 
rigi, ed appunto, perchè assurda, la pro- 
posizione fece subito furore. 

Quale sia la libertà politica in Austria 
non dimanderemo ai veneti, agli unghe- 


e devono evitarsi, perchè non son due par- 
titi di fronte, e se anche ciò fosse, non vi 
ha giudice superiore che sentenzii. 

Una costituzione adunque nella quale la 
Camera elettiva entra per approvare le 
spese, i prestiti, i balzelli;. nella quale la 
discussione degli atti del governo è accon- 
sentiv) fino al punto dell’approvazione; ed 
in fondo a tutto quella mancanza di giu- 
dice superiore, che, all'orecchio di ‘chi 
non è sordo, vuol dire Za presenza della 
volontà assoluta dell’imperatore, contro 
cui il voto della nazione, se nazione vi 
fosse, sarebbe impotente! 

Gi pare «che questi brevi: ma. esatti 
cenni delle. costituzioni delle due grandi 
potenze tedesche avrebbero dovuto sug- 
gerire all’illustre storico un argomento 
migliore e risparmiargli la noia di un 
viaggio per l'Europa, ch’esso ha mostrato 
al Corpo legislativo francese attraverso 
le lenti d’un caleidoscopio, ma che nel 
fatto si trova ben diversa da quello che 
a lui è sembrata. 


La Gazzetta del Popolo ci annunzia'che 
il ministro Sella cita. dinnanzi ai tribunali 
il suo accusatore. 

Noi non sappiamo se tale sia la riso- 
luzione dell'on, Sella; ma in ogni modo, 
noi persistiamo nell’idea che abbiamo e- 
spressa. 

Lord Grey, eccitato un giorno a pro- 
cedere contro un foglio che gli aveva 
mosse gravi accuse, come privato e. come 
ministro, rispondeva: Io non leggo mai 
quel giornale. 

Con ciò egli voleva significare che a- 
veva fiducia nel buon senso e nell’onestà 
dei suoi concittadini e che si affidava al 
giudizio dell’opinione pubblica. 

Probabilmente la Gazzetta del - Popolo 
‘avrebbe trovato che lord Grey non aveva 
un'idea giusta del suo dovere. 

Ma ha essa un’idea giusta del dovere 
della stampa? 
EN E e I ROLE NIDI 


verno e la rappresentanza sono deplorevoli | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ic 


Perchè un giornale. sorga a dichiarare 
che per l’on. Sella è necessità rispondere 
e che l’aspettazione è genef'ale; conviene 
che l'accusa sia mossa .da persone così 
note. ed autorevoli, che si dovrebbe fare 
un grande sforzo per non prestarle fede. 

È la Gazzetta del Popolo di questo ay- 
viso ? 

In queste quistioni bisogna parlar chiaro. 
O essa crede l'on. Sella capace di . ciò 
onde è accusato, ed in tal caso unisca la 
sua alla voce dell’accusatore. 0 ‘non lo 
crede capace, e come può essa attribuire 
la più lieve importanza a quello che fu 
scritto contro di lui? 

In una. corrispondenza di Torino al 
Corriere Mercantile di ieri, leggiamo a 
questo proposito : > 

La pubblica opinione. non seconda così di 
leggieri certi abusi della stampa. 

Essa è oggimai molto messa in guardia 
dalla frequenza minacciosa di tali abusi. Essa 
dimanda anclie di conoscere bene gli accu- 
satori. 

Nel caso attuale gli accusati si conoscono. 

Chi sono gli. accusatori? S’ignora; si di- 
manda perciò un poco di biografia, 0 necro- 
logia, della defunta Monarch Italiana. 

Quando si.ayventano contro un: uomo, 
che finora ha goduto Puniversale estima- 
zione, delle accuse, che, sè fossero fon- 
date, gliela farebbero perdere, si ha ra 
gione di. chiedere che l’accusatore si mo- 
stri, che firmi l’atto di accusa. 

Qui non è una quistione politica, è una 
quistione di morale, di probità. 

Le prove non si aspetta a darle dinanzi 
a’ tribunali, ma si aggiungono a documento 
dell'accusa, per provare che non si è par- 
lato a caso, e che si è mossi dal senti 
mento del pubblico bene. 

La denigrazione è diventata una piaga 
dell’Italia. 

Niuno sale al potere; niuno ne discende 
che non sia accusato. di Tapme e depre- 
dazioni. 

Ma quando si viene a’ fatti, le accuse 
si dileguano, scompaiono. 

Sapete qual effetto produce questo tri- 
ste vezzo? 

Che il paese a poco a poco diventa in- 
differente, e perde ogni fiducia nella stampa 
periodica. Il giorno in cui fosse necessità 
siprema di accusare solennemente un vero 
colpevole, forse esiterebbe ancora a cre- 
dere, e si correrebbe rischio rispondesse: 
È una calunnia! 

Se l'impressione che tali abusi fanno nei 
lettori fosse diversa, il male sarebbe ancor 
peggiore, perchè il paese si avvezzerebbe 
a non aver più fede in alcuno, conside- 
rerebbe i-suoi reggitori come bricconi e 
concussionari. Dove si andrebbe? Che sa- 
rebbe dell’autorità pubblica? del prestigio 
del governo? 

La calunnia ha cercato più volte di la- 
cerare il conte Cavour. Fu tacciato d’im- 
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persone secondo i bisogni delle sue comme- 
die, Michele Beer s'è mostrato più rispettoso 
per la fama del ministro di Cristiano VII, e 
se in alcun tratto si è deciso ad attenuare od 
a violare Ja realtà istorica, sempre il fece col- 
l'intento di celare i difetti dell’uomo per am- 
mantare da eroe ed innalzare sovra un più 
elevato piedestallo colui ch'egli creava prota- 
gonista della sua tragedia. 

Per verità c’è difetto tanto in colui che a 
sua posta rimpicciolisce i grandi uomini ta- 
cendone le virtù e non presentandone fuorchè 
i vizi e le debolezze, quanto in chi tradisce 
a sua volta la verità, spogliandoli d’ogni parte 

ch’essi hanno. della fralezza umana per farne 
altrettanti semidei. Ma questi ultimi possono 
almeno invocare a loro favore una ragione 
morale ed una ragione estetica che non soc- 
corre i primi. E sotto un tale aspetto noi 
dobbiamo condannare lo Scribe, mentre pos- 
siamo essere assai più indulgenti col signor 
Beer, di cuì il signor Rossi ci ha rappresen- 
tato al teatro Gerbino lo Struensée; tragedia 
nota singolarmente in Germania per la sin- 
fonia ed altri pezzi musicali che per essa 
scrisse appositamante l'illustre »Meyerbeer, 
fratello dell'autore, e che in Italia può eziandio 
acquistare diritto di cittadinanza, dappoichè il 
Maffei la fece cosa nostra colla sua bella ed 
elegante versione italiana. 

via io sono ben lungi dall’affermare 
che la ‘tragedia, di cui discorro, sia senza 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Gaabimo — Struensée, tragedia in 
otto quadri del signor. Michele Beer, tra- 
dotta dal Maffei. — Un anacronismo in po- 


lizia, commedia in tre atti del signor Sal- 
mini. 


‘fratRo Rossini — Augusta, dramma in tre 
' atti del signo Lucio Capizuechi. 


Tramro BaLBo — Compagnia piemontese dei 
signori Penna ed Ardy. 


Notizie drammatiche. 
La sinfonia del Pardon de Ploérmel al teatro 

Regio. 

Mentre Eugenio Scribe nella commedia di 
Bertrand e Raton, che tutti in Italia conoscono 
per opera specialmente di Gustavo Modena, 
il quale la rappresentò parecchie volte, si è 
servito del nome di Gian Federico Struensée 
con quella licenza stessa con cui il comme- 
diografo francese soleva trattare la realtà sto- 
tica e che adoperò più volte ora a danno di 
Roberto Walpole nell’Ambizioso, ora a danno 
di Francesco I e di Carlo V nei Racconti della 
regina di Navarra, dove singolarmente si è 
compiaciuto di foggiare a suo talento questi 
personaggi e di accomodare con una sconfì- | 
nata libertà d’interpretazione gli eventi e le 


mende ed abbia tale intrinseco valore da es- 
sere applaudita ‘senza riserva. In essa trovansi 
invero tutti gli elementi di un buon compo- 
nimento tragico; l’amore prepotente di Struen- 
sée per la giovane ‘regina; l’astio. che non 
perdona, ‘ del capitano Koller; le lotte. di 
Struensée col conte di Rantzau e la riconci- 
liazione generosa ed estrema tra’ due rivali; 
l’incontro del vecchio padre di Struensée che, 
dopo non essere riuscito a strappare il figlio 
da una Corte dove il sapeva circondato da 
nemici ed a sopire nel suo cuore un amore 
fetale, viene a portargli nel carcere la sua 
benedizione; la rassegnazione ‘ di. Struensée 
che agli offerti mezzi di salvezza preferisce 
l'estremo supplizio per non sopravvivere al 
disonore dell’amata regina, offrono campo lar- 
ghissimo a tragici effeuti ed ‘a situazioni che, 
per usare il classico linguaggio, sono degne 


| del coturno. 


Però in mezzo a queste, che. sono vera- 
mente le parti belle «del Javoro, c'è il difetto 
dello ‘averci dipinto soltanto il lato bello ed 
eroico del carattere di Struensée, tacendo 
come smisurata ambizione il traesse a gettarsi 
nel partito della giovine regina, come e per 
quali intrighi giungesse al potere, come gli 
stessi suoi saggi propositi di riforme ei com- 
promettesse con inconsulta leggerezza, come 
il coraggio personale non avesse forse pari 
allo ingegno ed alla sete di potere e come 


la scioltezza dei: costumi rendesse forse meno | 


Un foglio arretrato cont. £@, 


pinguarsi. affamando il popolo, fu tacciato 
di prendere diritti di commissione e pro- 
pine per gli imprestiti. 

Ha mai pensato di trascinar i suoi ag- 
cusatori dinanzi a’ tribunali? Crede la 
Gazzetta del Popolo che non avesse. una 
idea. giusta. del suo dovere? 

Come ‘uomo di Stato; il conte Cavour 
non ha avuti nè emuli, nè rivali. Egli non 
ha neppur lasciati eredi. Ma in fatto di 
onestà niun galantuomo pecca d’orgoglio, 
paragonandosi a lui, 

E se questo galantuomo, accusato, crolla 
il capo, dicendo: la sentenza a’ miei con- 
cittadini; si può affermare che non ha 
un'idea giusta del suo dovere? 

Affermate piuttosto che sotto queste ac- 
cuse; si nascondono le più basse passioni 
politiche e non politiche, e non v'ingan- 
nerete. 


Nel Giornale della cli del 4 aprile si 
legge: 

Il capitano di vascello comm. Cerruti Cesare 
è stato nominato. membro. del Consiglio di 
ammiragliato in sostituzione del contro-am- 
miraglio conte Riccardi, che ha Se il 
suo tempo di destinazione. a 

128 pifssimo ai capitano di vascello 
cav. Del' Carretto ‘ Evaristo ha ‘assunto il co- 
mando délla pirofregata Italia. 


PARLAMENTO AUSTRIACO 
Diamo la discussione su la politica estera 
avvenuta nella seduta del 29 della Camera 
dei deputati a Vienna, durante la discussione 


del bilancio, relativa allo stato del ministero ‘ 


degli esteri, é già segnalata dal telegrafo : 
Conte Kinski, relatore, domanda ricisamente 
che il governo dichiari che cosa intende fare 
rispetto a quelle cifre del’ bilancio che non 
saranno approvate dalla Camera. Questa di- 
chiarazione essere necessaria per.le precedenti 
opinioni manifestate dal ministro di Stato. 
Nega che l'opposizione non abbia un pro- 


gramma, come disse il ministro di Stato. Il 


programma dell’ opposizione. è stato pubbli- 
cato. nel foglio delle leggi dell'impero il 26 
febbraio A86L. Non |’ opposizione, ma il go- 
verno si allontanò da questo programma. Il 
burocratismo ministeriale traspare manifesta- 
mente da quanto disse lo stesso‘ ministro, es- 
sere il governo un fattore indipendente nella 
vita politica. L'opposizione sì farà un dovere 
di ridurre il ministero entro i limiti legali 
(sensazione). È 

Dott. Brinz parla contro i fondi segreti 
(Dispositions-Fonds), e contro il ministero de- 
gli esteri. Rammenta come il governo si sia 
rifiutato a presentare alla Camera il trattato 
di pace conchiuso con la Danimarca; trattato 
che, ottenuto col danaro e col sangue del- 
l’Austria, avrebbe dovuto in ogni caso essere 
stato presentato per onore della rappresen- 
tanza dei popoli austriaci (benissimo). La ra- 
gione di ciò io la trovo in quello spirito, che 
occupa in generale il ministero degli esteri, 
voglio dire lo spirito di repugnanza per ogni 
pubblicità. 

Dott. Giskra. La questione polacca, dopo 
le deliberazioni dell’anno passato, è senza 
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dubbio uscita dalla sfera delle considerazioni 
politiche, e le simpatié per quel. popolo in- 
felice dovranno pe» lunga stagione . tenersi 
paghe a sperare]che tutto quanto colà invo- 
cano il diritto nazionale e l'interesse della re- 
ligione abbia a trionfare a suo tempo, mal- 
grado la violenza. La questione italiana è ri- 
masta stazionaria. La Camera, già nel 1862, 
in occasione delle. deliberazioni sul bilancio 
militare, esprimeva il desiderio. veemente che 
al governo imperiale potesse venir fatto di re- 
golare, mediante trattative. diplomatiche, gli 
affari col vicino regno al sud-ovest dell’ im- 
pero, per quanto ‘concernono 1’ Austria, in 
modo da poter tralasciare di mettere in piedi 
maggiori forze militari. Ora fu mai dato ef- 
fetto da allora in poi; in qualche guisa, a tale 
desiderio? ha la cosa preso una piega mi- 
gliore? La questione è rimasta. stazionaria; 
ma non istazionaria del tutto, dacchè, a detta 
del governo, le attinenze sono colà in tanto 
peggiorate, in quanto lo schema di bilancio, 
presentato dallo Stato, mostra nelle sue cifre 
un imporiante aumento. delle sue forze di 
guerra da' porsi in piedi da, quelle parti. Ma 
se. la questione è rimasta stazionaria, come 
può questo. vietare, che. si stabilisca fra i 
due. Stati una qualche relazione commerciale 
in. guisa che una parte di quel regno, la 
quale prima apparteneva all’ Austria, non sia 
obbligata a fare il giro della Francia e. della * 
Germania per mandare i. suoi prodotti. in 
Austria? 

L'oratore trova, ge la dissonanza si rivelò 
non meno grave nella questione. germanica 
che nelle altre. Lamenta, che il cambiamento 
avvenuto nel ministero degli esteri non traesse 
con sè una migliore politica nella questione 
germanica. È fuori di dubbio; dice l'oratore, 
che le nostre relazioni con' la Confederazione 
germanica hanno*poco guadagnato in  consì- 
stenza; che lo screzio è ‘diventato anzi più 
acuto; e che, per quanto in‘apparenza ci sia 
pace ed amicizia, questa pace e questa ‘ami« 
cizia non sono e naturalmente non possono 
essere nè cordiali, nè intime in realtà. Anco 
la ‘relazione di alleanza con loStato: vicino 
nel:nord della Germania. continua ‘ad avere 
un aspetto tranquillo, se bene le vie, per cui 
quella potenza si mise, non sieno quelle che 
coincidono con l’asseguimento degli interessi 
dell'Austria. I ducati ci hanno fruttato pochi 
vantaggi da quell’alleanza dell’ Austria con la 
Prussia; ma ‘alla Prussia venne fatto di ridurre 
a nulla l'influsso dell'Austria in Germania. 

L’oratore risponde alle espressioni udite 
ieri dalle labbra ‘del ‘ministro’ di Stato di 
Schmerling. Fu notato che si pretende che il 
governo cessi dal procurare la grandezza del- 
l’Austria. Chi disse mai ciò in questa Camera? 
Sè un singolo membro di una Commissione 
espresse in una relazione un'tal modo di ve- | 
dere, al quale la Commissione si mostrò nel 
più vivo modo contraria, non è questa una 
ragione per cui si possa dire che un partito 
di questa Camera ‘pretenda che il governo 
abbia a far sì che l’Austria abdichi al suo po- 
sto nel Consiglio enropeo’ (bravo! bravo! a 
sinistra). Lo stato dell’esercito austriaco è tale 
da, potersi mettere in campo 600,000 uomini; 
or io domando, se la Camera dei deputati, 
volando le somme a ciò necessarie, non ab- 
bia ancora fatto abbastanza per dare al mini- 
stero degli esteri le forze necessarie? Il sig. 
ministro di Stato ha detto secco: » L’oppost- 
zioné è incapace; essa nè ha esperienza de- 
gli affari, nè ha il talento di dirigerli. » Da 
questo lato della Camera non c'è ambizione 
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puro e meno scusabile l’amore suo, se pur 
vero, per la regina. — C'è, accanto al cozzare 
delle più elevate passioni, allo svolgersi mi- 
surato delle più belle intenzioni, uno stonante 
e quasi ridicolo movimento. di scena per rap- 
presentare la congiura che s’ordisce a danno 
del ministro e che il per de, e gli artifizi coi 
quali si raccolgono poi le. prove per la sua 
condanna. C’è infine, per dirlo in poche pa- 
role, arte assai. felice nel toccare la parte della 
passione, arte poco felice e poco riuscita nel 
coordinare colla. parte. affettiva l’ordito del 
dramma, il procedere dell’azione, lo svolgi- 
mento dello intreccio. 

Nullameno ei si comprende facilmente come 
il personaggio di Struensée, quale è disegnato 
dal Beer, potesse invogliare .il sig. Rossi a 
rappresentarlo, tentando sulla scena italiana lo 
esperimento di questa tragedia del teatro stra- 
niero. C'è modo in fatti in questa parle di 
far vibrare più d’una corda e di presentare 
solto aspetto ora brillante, ora appassionato il 
‘vario talento d’un attore, che sappia, come 
sa il Rossi, amare con Paolo, ruggire con 
Otello, pensare con Amleto ed abbagliare 
con Kean, Ed egli è riuscito nello intento 
suo come attore, benchè non sempre secon- 
dato a dovere da’ suoi compagni e benchè, 
come capocomico, sia a lamentarsi che non 
abbia riprodotta ancora la tragedia con ciò 
che ne forma il pregio principale, cioè coi 
pezzi musicali di Meyerbeer. 


Shakespeare ci ha mostrato collo esempio 
che tragedia e commedia stanno vicine ‘più 
che non paia e possono accoppiarsi insieme. 
Quindi io non starò a cercare un termine di 
transizione per parlarvi tosto, dopo lo Struen» 
sée, dello Anacronismo in polizia del signor 
Salmini, che fu rappresentata ieri sera allo 
stesso teatro (Gerbino. 

Il signor Salmini ha avuto in animo di ri- 
trarre i, guai e gli imbarazzi di un buon 
commissario di polizia nel Veneto, il quale, 
colla onestà di un' Michele Perrin, trovasi co- 
stretto nel 1850 a litigare colla tenuità del 
soldo, a sospirare la pensione di riposo che 
gli è negata ed a contrastare colla autorità 
militare che lo schiaccia, col suo primo ag- 
giunto che lo spia, colla gendarmeria che 
nol può sopportare in pace, col deputato del 
paese che il vorrebbe trascinare a private 
vendette, e con un consigliere del commis 
sariato generale di polizia che il taccia di 
‘inetto — senza contare le paternali della mo- 
glie, le rimbeccate ed i tranelli ‘della’ figlia 
che gli trafuga delle carte sequestrate per 
salvare il suo, amante, 

Nel primo atto le cose corsero liscie, ed 
anche con, successo, divertendosi il pubblico 
nel vedere la bonomia del povero commis- 
sario, egregiamente rappresentata dal signor 
Salvatore. Rosa, alle prese con tanti fastidii. 
Ma si mulò avviso al secondo ed al terzo 
atto, scorgendo come il leggiero argomento 


i 
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di usare Ja forza. Se ce ne sia la capacità, 
non. s0; credo che, ove se ne facesse la prova, 
questa non riescirebbe a male! Nello. studio 
di un avvocato non sì trovano per gli affari 
di Stato talenti superiori a quelli che si rive- 
larono in un membro distinto del governo 
(Dott. Hein — ilarità); nè nelle giudicature 
della Bassa Austria e sullo scanno presiden- 
ziale del tribunale dell'Austria superiore si 
raggiunge quell’alta sapienza di Stato e quel 
talento direttivo che senza dubbio il signor 
ministro di Stato portò seco al potere nel 
4861 (ilarità crescente). La pesata ‘sapienza 
politica del baico governativo ridusse la que- 
stione dello Slesvig-Holstein su tal ‘terreno, 
che noi poveri dilettanti dovemmo dire, che 
era stata scelta una via infelice, falsa. Lo 
stesso sig. ministro di Stato, se non siamo 
stati male informati, ebbe a dire di sua bocca, 
che il carro condotto dal governo era uscito 
di via. Questo è certo, che non sarebbe uscito 
di via, se le redini fossero state poste in mano 
alla incapace opposizione (grida a sinistra: 
benissimo! bravo!) 

Il signor ministro di Stato cì rimprovera il 
difetto di un vero nucleo d’opposizione; es- 
sere questa stata raccozzata a casaccio per 
fare opposizione. Io potrei dire al signor mi- 
nistro‘ di Stato e ad ‘altri uomini che hanno 
Vonore di possedere la fiducia del'‘*monarca, 
che io li seguirei con gioia se essi prendes- 
sero quella via che io riconobbi giusta (bravo! 
a sinîstra), come Ji abbiamo seguiti per varii 
anni, non senza annegazione, fin che venne 
il momento in cui lo stesso signor ministro 
di Stato ebbe a dichiarare che ci vuol corag- 
gio a seguire il governo. Il signor ministro 
di Stato rinunciò a quel motto : » E prova 
d'uomo di Stato l’accogliere in sè e seguire 
l'opinione pubblica. » L'opinione pubblica si 
dichiarò contraria al governo, essa in circoli 
che si fanno ogni di più grandi condannò la 
politica del governo; e volse a questa le spalle 
(grida a sinistra: benissimo !). Ci fu rimpro- 
verato di non ayer programma. Noi abbiamo 
un programma; esso è compreso nell’indi- 
rizzo. Questo solo posso dire: che, chiunque 


sia che tenga le redini del governo, non pos- |- 


sono, a mio avviso, essere rette peggio. di 
quello che siano oggi; e io sono persuaso che 
se l'opposizione dovesse pervenire al potere, 
la nave dello Stato austriaco, che ora va ag- 
girandosi sopra di sè, sarebbe condotta a gon- 
fie vele verso il porto di un migliore avve- 
niro (vivi applausi)! 

Dott. Rechbaùer critica acremente la.politica 
seguita sinora dal governo nella questione 
dello Slesvig-Holstein. L’Austria soffrì che la 
Confederazione si storpiasse, che si consegnasse 
Rendsburgo, si abbandonasse tutto  l’Holstein , 
‘alla Prussia e si allontanassero in modo vergo- 
gnoso le truppe federali dai ducati. Si dice: 
noi ne saremo ‘alla fine compensati. Lessi 
di.un lembo di territorio. polacco; ma non 
credo, doversi. prendere la cosa sul.serio. Ma 
se ciò. è vero, io spero che il sentimento di 
onore vieterà al. governo di aceettare. questo 
vergognoso baratto di paesi. 

Altrettanto incompatibile con la dignità del- 
l’Austria.si è un’evizione mediante pagamento. 
E se l’indennità dovesse consistere in. una 
guarentigia promessa del territorio. austriaco, 

sar ebbe un triste indizio della forza e potenza 
dell'Austria, se avesse bisogno del. soccorso 
altrui. L’annessione dello Slesvig-Holstein alla 
Prussia contro la volontà del popolo sarebbe 
il principio della borussificazione. della .Ger- 
mania. La Prussia ha già l'egemonia nel campo 
della politica commerciale; l'annessione dello 
Slesvig-Holstein sarebbe il primo passo all’e- 
gemonia politica. La posizione internazionale 
dell'Austria sarebbe così annientata. 

Dott. Berger. Le, parole del signor ministro 
dî Stato hanno contribuito assai a. chiarire la 
situazione. D’or innanzi l'opposizione non pa- 
venterà ad ogni parola di ayer a. provocare 
una' erisi ministeriale (ilarità). Per mala sorte 
egli dimenticò che cen questo egli fa Ja cri- 
lica dell’opera propria. 

L’oratore si rivolge ai singoli stanziamenti 
del bilancio pel ministero degli esteri. In- 
nanzi tutto, egli dice, io mi rivolgo alle spese 
che sono presunte per l'ambasciata a Roma. 
Dichiaro anzi tutto che nelle brevi mie os- 
seryazioni sono libero da ogni riguardo per- 


sonale; però che desidero assai che quella 
persona, che occupa il posto dell’ambasciata 
a Roma, possa restare ancora a lungo (grande 
‘ilarità) sotto il cielo d’Italia eternamente se- 
reno, ed avere ozio per gli studi pagani @ 
per la promozione degli interessi. cattolici C) 
del predominio dell'opinione; cattolica. L’ora- 
tore parla quindi contro la cifra di 14,950 
fiorini per: la nuova legazione nel Messico, 
cifra che è il triplo di quella assegnata per 
le missioni diplomatiche dell'Austria a Was- 
hington e a Rio. Trova inutili alcune stazioni 
diplomatiche nella Germania; e crede che la 
cifra totale di 300,000 fior. si possa ridurre a 
soli 100,000. Egli propone quindi che dal 1866 
in poî si riducano le spese per l'ambasciata 
austriaca a Roma, per la legazione nel Mes- 
sîco, e per quelle presso le piccole Corti ger- 
maniche, e che si aboliscano affatto quelle di 
Baden, Darmstadt. e Kassel. Questa proposta 
è appoggiata. ci 

Barone Tinti sostiene il diritto della Ca- 
mera di deliberare su le questioni estere; e 
si lagna che il governo non abbia ‘presentato 
alla Camera il trattato con la: Danimarca. 

Schindler ‘dice. che. Napoleone I e Napo- 
leone III, anco senza avere seduto nella can: 
celleria di legazione di Assia-Cassel, nè în 
quella di Assia-Darmstadt, possono vantarsi 
di avere ottenuto di bei risultati diplomatici 
(grande ‘ilarità.). Sì. disse all’Ansa che il 
trattato con la Danimarca .non la riguardava 
punto. Noi perdemmo, è vero, migliaia dei 
figli delle nostre famiglie su campi lontani; 
ma per altro la cosa non ci riguarda. A. noi 
la guerra, ma non la vittoria. L'oratore tocca 
quindi dell'alleanza con la Prussia, e fa al 
governo amari rimproveri perchè non con: 
cede relazioni commerciali dirette con l’Italia. 

Parlano ancora Muhfeld mostrando il do- 
vere del governo di presentare il trattato da- 
nese, © il dott. Herbst contro la proposta del 
barone Tinti. È ; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, / aprile. pel questione dei 
sîgarai ha fatto in questi giorni assai strepito. 
Sarebbe inutile.il nascondervi che ha indi- 
gnato. tutti e creato: non poco malumore. La 
vertenza è stata portata dinanzi ai. tribunali 
ordinarii, e siccome si tratta di cosa eviden- 
tissima, è facile prevedere che la sentenza 
sarà favorevole agli operai. Intanto. un comi- 
tato di signori, e la Società per la tutela dello 
statuto hanno iniziata una sottoscrizione per 
soccorrere quei 174 disgraziati senza pane e 
senza lavoro, le cuì famiglie componenti più che 
300 individui, si trovano in ìstato  compas- 
sionevole, lo dirò liberamente, per un me- 
schino capriccio del ministro Sella. 

Se. i tribunali, com'è previdibilè perchè i 
sigarai hanno a loro favore un contratto scritto, 
daranno sentenza favoreyole ai ricorrenti, non 
ci scapita l'autorità del potere centrale ? Io 
sono d’avviso che il ministero. operi sconsi- 
gliatamente tutte le volte che si pone al caso 
di un conflitto col potere giudiziario: infatti 
o ne rispetterà il giudicato e ne.scapita certo 
nell'opinione che non.avrà più in lui la in- 
tiera fiducia, o non gli darà ascolto e cisca- 
pita ugualmente perchè si dirà che viola la 
costituzione non rispettando la indipendenza 
de’ magistrati. 

Mi direte che queste sono inezie di cam- 
panile,. e. sia pure. Ma sapete bene che una 
nazione si compone di' campanili (passatemi 
l’espressione) e se per causé grosse 0 piccine 
me li disgustate tutti, finirete col. disgustare 
la intiera nazione. Non dico che il mini- 
stero abbia fatto questo; ma dimostro le 
conseguenze inevitabili di una premessa già 

USER 
È Altro motivo di malumore, non per Firenze 
né per le città principali, ma per Nrimanente 
della Toscana, è stato il decreto sul' ritiro 
della vecchia moneta d’argento. ‘Idieci giorni 
concessi al baratto è cosa chiarissima essere 
insufficienti di fronte alla immensa quantità 
di quella moneta, molta della quale rimonta 
ai primi tempi della dinastia Lorenese. Credo 
che il ministero non sì sia formato ‘uh’ idea 
chiara sul quantitativo dei cosidetti Pisis’ 0 


Francesconi. Dovete sapere: che ye ne sono 
alcuni milioni, dei quali non sì. sospettava 
neppur la esistenza perchè sottratti alla cir 
colazione e ammassati negli scrigni e nei 
nascondigli di coloro che amano far colle- 
zione di danaro infruttifero. E non si può 
dire quanta fosse la mania dei toscani nello 


ammassare Francesconi, che rimanevano morti 


per anni ed anni e davano luogo a nuove 
emissioni. Basti il dirvi che in questi giorni 
sono stati presentati alle pubbliche casse non 
solo dei vechissimi che parevano coniati d'oggi, 
ma. di quelli tenuti solterra murati, e persin 
sottolio come i funghi. ) 

V'ha poi Ja ragione delle distanze che rende 
insufficiente quel termine. Gran quantità di 
questa moneta esiste per le campagne presso 
i contadini; e siccome gli uffici incaricati del 
baratto non sono troppi, così taluni. di. essi 
sî trovano costretti a far talora 40 miglia col 
prezioso carico. Da ciò è facile intendere 
che un po’ per lo scomodo, un po” per la 
non troppa sicurezza che regna a questi giorni 
per le nostre vie, i contadini non ne faranno 
niente. Bisognava aver dato l’incarico ai. ca- 
merlinghi comunitativi che si trovano a brevi 
distanze dai respettivi comunisti, e la cosa sa- 
rebbe stata molto appianata. So ‘che qualche 
municipio di campagna ha chiesto di. fare 
il cambio a proprie spese e pericolo, ma che 
non è, stato ascoltato. In ogni modo una 
proroga a quel termine è indispensabile. 

La notizia datà dal vostro giornale che il no- 
stro prefetto Cantelli possa esser ‘chiamato alla 
prefettura di Torito ci è giunta inaspettata, e 
ve.lo dico alla bella libera, poco gradita. Il 
Cantelli s'è acquistata qui tale stima di buon 
funzionario, d’uomo savio, energico e di modi 
cortesi e simpatici, che ci dispiacerebbe mol- 
tissimo il vedercelo tolto. La nostra Gazzetta 
di Firenze disse chela notizia non aveva alcun 
fondamento di vero; ìo poi credo che in 
ogni modo il ministro non toglierebbe il 
Cantelli da Firenze senza averlo prima inter- 
rogato. Il che so non essere stato fatto. 

La Banca nazionale toscana, valendosi di 


un'autorizzazione avuta Nell'anno decorso si; 


risolve oggi a ritirare i suoi vecchi ‘ biglietti 
a lire toscane)per emetterne dei muovi in 
moneta italiana. Non saprei lodare questa 
disposizione in presenza di un fatto c ‘e darà 
luogo ad un muovo cambio ; intendo dire 
la istituzione della Banca italiana, che non 
sarà più nè toscana nè sarda e che dovrà a; 
vere ì suoi nuovi biglietti. (Par proprio che 
ancora non.vi si creda. 

Il Consiglio provinciale è convocato per 
mercoledì 3 in sessione straordinaria per 
trattare d'affari importanti; il passaggio del- 
lamministrazione degli ‘spedali sotto la. di- 
pendenza della provincia, il riordimamento 
dell’ospizio di maternità; l’essicazione del lago 
Trasimeno, le cui acque verrebbero immesse 
nel fiume Arno; varie questioni sulla pere- 
quazione della fondiaria. 

Alcuni dei rappresentanti esteri hanno già 
trovati ‘i locali di loro residenza nella muova 
capitale; il ministro Kisselefl per es. nel. pa- 
lazzo Spinelli in via del Palagio e Rustem 
Bey nel palazzo Autinori in via de’ Serragli. 


Gi serivono dalla Calabria Citra il 27 
dello scorso marzo: 


Il timore di una nuova campagna del bri- 
gantaggio organizzata a Roma .ci tiene in 
qualche apprensione. Non.bisogna però esa- 
gerare nemmeno Ja situazione nostra.a fronte 
di questo flagello, e quando vedo per esempio 
che. il governo ha deliberato di mandare nella 
nostra provincia il generale Pallavicini, lo lodo 
certamente della premura che ha di noî; ma 
trovo per esempio che avrebbe. doyuto: pre- 
feribilmente. inviarlo nella vicina provincia di 
Catanzaro dove se ne ha ‘assai più bisogno 
che da noî. 

I seguenti brani di ‘un manifesto pubblicato 
poco fa dal nostro prefetto possono farvi fede 
delle. condizioni. nostre meglio: d'ogni altro più 
particolareggiato racconto : 

La provincia di Cosenza nell'estate. del 4864 
troyavasi infestata dal brigantaggio in misura 
forse maggiora della stessa Basilicata; che'ognun 


sa quanto ne fa afflitta; ma andò tajito innanzi 


ad ogni altra provincia nel reprimerlo, che nel 
periodo di poco più di due anni da quell'epoca 
vonnero distrutti .0 presi oltre. mille.briganti, 
mercè l’opera di valore e di alnegazione dei 
bravi nostri soldati e carabinieri, e mercè la 
valida cooperazione-delle milizie cittadine e di 
non pochs benemerite persone che sovvennero 
Je autorità di consigli e d’aiuti, tanto che, men- 


tre tale flagello durava pertinace nella maggior 


parte delle altre provincie, in questa si godeva 
di una relativa sicurezza e tranquillità mag- 
giore. 

Nel circondario di Rossano, il solo. della pro- 
vincia tuttora infestato da briganti, Saggirano 
due bande; quella di Palma e quella di Brutto, 
che seppero fiaora “sottrarsi alle persecuzioni 
della forza. Ciò non avrebbe certamente potuto 
verificarsi se i  malfattori che le compongono 
non avessero trovato nei luoghi da essi fre- 
quentati numerosi manutengoli; e. se le forze 
cittadine ed i municipi avessero con zelo ed 
energia, pari all'importanza della così, coadiù- 
vato le antorità civili è militari nell’arduo lor 
compito, che: -le' speciali condizioni della . pro- 
vincia rendono difficile a raggiangere quando 
manchi o sia troppo debole il concorso delle 
autorità locali 6 dei cittadini. 

Giorni sono le dette due bande avrebbero 
dovuto ‘essere distrutte perchè vennero sor- 
prese in alcuni pagliai di notte entro ‘un bo- 
sco vicino a Bossano. Ma l'operazione fu :con- 
dotta male e. senza previ accordi fra le auto- 
rità, sicchè andò completamente. fallita. Ora 
però si è attivata, a quanto dicesi, un’ener- 
gica persecuzione, e si ha molta fiducia. di 
distruggere fra non molto anche queste, e Dio 
voglia che dalle-loro ceneri non ne ‘abbiano 
a sorgere altre. 

Ciò che rende sempre incerta la condizione 
della provincia nei rapporti di brigantaggio si 
è, oltre il carattere brigantesco di molti. che 
soltanto si possono tener a freno col. timore 
e colla vigilanza, la vicinanza della Basilicata, 
dove ancora’ esistono diverse bande, ed. una 
principalmente nel circondario di Lagonegro, 
quella del De Franco che è intatta e che di 
quando in. quando fa escursioni in questa 
provincia: come pure la vicinanza di Catan- 
zaro ove in realtà il brigantaggio ha acquistato 
proporzioni abbastanza inquietanti. 

Il governo farà bene a dirigere colà prin- 
cipalmente la sua energica vigilanza. 


L’IMPRESTITO 


Abbiamo ricevuto dal signor Calvo la se- 
guente lettera in risposta al nostro articolo 
del 28 marzo sul suo opuscolo. La pubbli- 
chiamo ora, non avendo potuto prima per 
difetto di spazio, sebbene non contenga’ nulla 
di nuovo; e però le aggiungiamo solo alcune 
note,.. sembrandoci ormai l'argomento abba- 
stanza dilucidato, almeno per quelli che si 
guardano da pericolose illusioni: 

IlUlmo sig. Direttore del giornale l'Opinione 

Vi ringrazio dell'articolo che nel vostro gior- 
nale. d'oggi vi siete compiaciuto di  consatrare 
alla mia proposta d’un: prestito di 1720 milioni 
eftettivi volontario all'interno. ‘ 

Mentre mi riservo di rispwndere agli appunti 
da voi fatti, non chs a quelli cha potessero ‘in 
seguito venir mossi, non posso intanto dispen- 
sarmi di contrapporre alcune brevi, osserva- 
zioni. ; 

Voi dite «che il pretendere che' VItalia con- 
«corra per 720 milioni ad un imprestito è pre- 
« tendere l'impossibile. » Cotesta è una questione 
di apprezziazione, della quale non possono darsi 
prove materiali. Ma se mi porto col pensiero 
al risultato ;della. obbligazioni emessé nelle. eri- 
tiche circostanze in cui si trovava il piccola 
Piemonte nel 1849 e 1850 — se considero gl'im- 
prestiti fatti nel 1861 e 4863, nei qualile sotto- 
serizioni alla sola parte riservata all’interno fu- 
rono coperte di tanto più da eccedere di molto 
la totalità degli imprgstiti stessi — se penso ‘al 
modo con cui il paesé rispose all'appello fatto- 
gli nel dicembre dello scorso anno. per l'antici* 
pazione della fondiaria, io non posso, nè debbo 
dubitare della riuscita di questo imiprestito. (1) 

Ma troncando ora qui'tale questione, la quale 
potrebbe dibattersi quanto. più piaccia, senza 
isolversi mai, stimo ‘debito mio di dire due 
ole sulla‘ condanna che voi fate della nlia 
aflurmazione, che emettendo del consolidato per 
720, milioni resterebbe eternamente accesa a ca: 
rico dello Stato l'annua rendita di L. 58,064,516, 

Voi dite che 59 anni fà là Francia aveva fatto 
Un prestito 5 per 0,0/al-56, 6. chè. ora vil suo 
3 p. 0/0. è al 67; e che perciò anelia noi, quando 
PERCIO ZE EN ENI TILT) Ti DREI I 


d’una farsa non bastasse ad impolpare i tre 
atti d’una commedia, che, scappando. dai li- 
miti. d’un breve scherzo, corre senza bandolo 
e_ finisce floscia e senza nerbo. Quindi ac- 
cadde che lo Anacronismo in polizia fosse 
accolto come s’accolgono gli anaeronismi, in 
teatro..... tra molti sbadigli e, pochi fischi. 


AI teatro Rossini s'è veduta, ma per una 
sola sera, Ja Augusta del signor Lucio Capi- 
mucchi. È un dramma dalle forti passioni, dal 
forte colorito, dal forte linguaggio. C'è un tale 
che, per fuggire la miseria, sposa una gio- 
vane ricca, e non sa poi amare costei, slac- 
vandosi dalla amante antica che il fece padre: 
c'è fra moglie ed amante una lotta agro-dolce 
che finisce con un compianto sulla reciproca 
sventura: c'è l’amante che, per rassicurare la 
moglie legittima, si sposa ad un barone di 
Calabria, il quale impazzava per la smania di 
comprare bell’e nato un biondo ragazzo: c'è 
finalmente un briccone' matricolato, che spe- 
cula sulle follie del marito e Sul rimorso del- 
l'amante, e che rimane al secco con un palmo 
di naso. — Io non dirò nè bene, nè male 
«di questo dramma, che pel suo genere è de- 
igno di stare nel repertorio della Compagnia, 
tia .quale da due o tre sere rappresenta i 
Drammi dell'osteria; soltanto siami permesso 
di Jamentare che corra per questa via chi 


mostrerebbe pure. d’avere ingegno per ten-' 


tune und migliore, lasciando di scrivere 


drammi dove, come in questa Augusta, c'è 
bensì il pepe e l’aceto, ma..... ma forse manca 
il sale. 


Miss Hume colle sue apparizioni fantastiche 
ha lasciato ‘il teatro Scribe, ma per compenso 
ne rimangono al teatro Balbo le ombre della 
commedia piemontese. E dico da senno le 
ombre, perchè nella ‘nuova Compagnia dei 
signori Penna ed Ardy queste sole sono ri- 
maste dell’antico splendore del teatro pie- 
montese. Parecchi attori non lianno compreso, 
neanche dopo l’infelice esperimento:tentato dal 
Salussoglia, che non ‘il solo recitare in dia- 
letto, ma la operosità, la‘ intelligenza ed il 
senno del Toselli nel dirigere ed il valor suo 
particolare nel recitare avevano condotto ad 
onorevole posto nell’arte il teatro e la Com- 
pagnia piemontese: non lianno compreso che, 
oltre all'essere poco probabile che possano 
reggere due teatri i quali aftendano' alla spe- 
cialità della ' commedia in dialetto, non era 
agevole còmpito il trovare chi potesse con 
abilità pari a quella’ del Toselli formare 6 
dare sicuro ed artistico indirizzo ad una Com" 
pagnia cosiffatta. Vollero ritentare ùna prova 
già altra Volta male riuscita, e, dobbiamo dirlo 
con rincrescimento, non crediamo che nè essi 
stessi, né l’arte abbiano a rallegraasi dell'esito 
incontrato.‘ 

Manca pur troppo nella nuova Compagnia 
lo spirito vivificatore del Toselli: manca quel: 


== 


l’entente e quel: perfetto! accordo nella; recita- 
zione ond’era. meritamente lodata. la prima 
Compagnia piemontese: Penna, Ardy, Cossetti, 
tolti a ‘certe parti speciali ‘che loro si. adatta- 
vano così bene, riescono. spostati nel rappre- 
sentare altri caratteri. — Abbiamo infine una 
Compagnia che recita la commedia. piemon- 
tese, come da certe Compagnie italiane si 
recita nelle arene, — e. quale guadagno siasi 
fatto. con ciò, lascio cura ai lettori di. giudi- 
carlo! SE 

E cogli attori camminano eziandio . per la 
stessa via i muovi scrittori, che ci. hanno re- 
galate commedie nuove ‘al ; teatro Balbo. — 
Pigliate le T'ote Briolott e; Giulio l'impiegato, 
e sappiate voi dirmi se oggimai qui troviate 
sintomo dell’arte e traccia. degli intenti, che 
fecero applauditi col Toselli «i. nomi di; Ga- 
relli, di Pietracqua,: di Zoppis, (di Nugelli ! 

Forse ai novelli autori , forse. alla. novella 
compagnia parrà soverchiamente severo: que- 
sto linguaggio. Ma. perchè tacere? Ai.primi 
pare troppo facile raccogliere gli ‘allori. di 
poeta popolare, ai secondi: troppo facile il 
mettere su una buona. compagnia, per ciò 
solo che si scriva ‘e si reciti il dialetto, per 
non dover dir loro, fossanche duramente, 
ch’essi si ingannano a partito credendo. di 
essere riusciti’ più ‘0. meno nel Joro scopo, 
perchè finopa al teatro Balbo non abbiamo 
avuto nè commedia nè una compagnia che 
valgano a tenere ferma la fama dello antico 


teatro, piemontese; 


Nella settimana ventura la compagnia dram- 
matica della signora Adelaide Ristori darà 
Quattro, rappresentazioni al teatro Carignano, 
Noi non, mancheremo di rendere conto di 
queste poche. rappresentazioni, come. non si 
mancherà dal pubblico di correre ad applau- 
dire l'illustre attrice nella breve sosta che 
farà tra noi. 


Nella prossima settimana approfitteremo 
della breve tregua che. ci. daranno i teatri 
per render conto ai lettori di alcune novità 
musicali, teste venute alla luce e principal» 
mente degli, Studi sull'armonia, pubblicati a 
Firenze. dall’eruditissimo Basevi. Riserviamo 
pure. a quell’appendice una imparziale rela- 
zione, inviataci da un amico, degli spettacoli 
del teatro alla Scala, durante la trascorsa sta- 
gione di carnovale-quaresima, Per oggi sta- 
remo paghi a dir pochissime parole sulle ul- 
time, rappresentazioni del teatro Regio che 
chiuse definitivamente le sue porte Ja sera 
dello scorso venerdì. L’opera del Gandolfi 
Il Paggio, continuò, a. procurare applausi qua 
e là alle signore, Véra Lorini e Palmieri. Ri- 
vedremo fra non molto la prima sulle scene 
del teatro Scribe nell’Otello 6 probabilmente 
anche nella Favorita, opere nelle quali non 
le mancherà campo a distinguersi ed a. con- 
servare il favore ottennto al Regio. Fra gli 


‘ 


la nostra rendita sarà al pari, 
conversione, offrendo ai Portoria tte 
debito pubblico il. solo 3 p. 00 Tina 
75 lire, ovvero ìl capitale di L. 199 #_0}:® 
5 lire di rendita. Psr opa; 

Ciò posto, vediamo come ci trove; 
fra 50 anni la nostra rendita toccherà mo, de 
lo Stato potrà operarne la conversione. Foe 

Allora, di fronte al sis ‘ma dell'impi 
solidato difeso dall’Opinione, lo Stati 
rebbe aver pagato: 

Cinquanta annualità di interessi a} ci 
lire 1 LITI S 

E conserverebbe pur tut- + di, 
tavia il-debito di 38,064,516 
lire annue, per il quale do- 
vendo. offrire il rimborso al 
5 p. 010 si avrebbero 

Di modo che lo Stato in- 
contrerebhbe per l'estinzione 
del prestito consolidato una ——. 
spesa di TL 

Invece, secondo il mio si- 
stema, lo Stato ‘in ‘soli anni 
43 12 avrebbe ammortizzato 
l’intiero debito in capitaleim:. |. 
teressi e premii, mediante la 
somma complessiva di 

Ché è quanto dire che il 
prestito. patrocinato .dall'Opi- È 
nione porterebbe un dannv a, =-==_1 
carico del Tesoro di L L7965480 È 

Ma tutta la vostra ragiole s!a nella n 
di potere allora ridurre d’an quarto glmteroce / 

Chiunque comprenderà di leggieri quanto vi 
difficile e pericolosa la conversione d'a simpa si 

| 


J 


Testito con. 
0. SÌ trovo. 


» 1,161, 


» 2. op 
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rimandare 
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così enorme. 
Ma ammessa anche la possibilità di farla pt | 
tuttavia Jo Stato sarebbe passibile di annuo lie 3 
13,518,387, le quali per l’aumentato valore là 
rendita rappresenterebbero sempre il debità Pal 
pitale del!e L. 4,161,129,032. (3) ce 
Noa mi soffermo sulla da -voi timuta = 
correnza di questo titolo al consolidato; poi 
in qualunque maniera emettiate muovi ‘val 
pubblici, la concorrenza è inevitabile, Ta 


locate. (4) 


Non mi tratterrò neppure. si inten che 
yoi fate tra il prestito da me ‘con quelli 
aa sti com quelli 

i così detti imprestiti-lottema Presenta 


tutte le maggiori garanzie, din utile è sicuro 
impiego, e non riveste quella lorma di giuoeng 
che,hanno gl'imprestiti-lotterie ui alludete. (3) 
Gradite. l'assicuranza del mio distinto ossequio, 

= Torino, 28 marzo 1865 1 g 
Devot,tao servitore eridentemel 

Manco! Catvo, S1 questa 


(1) Se il signor Calyo.ayesse pensalo, Do ilJournal di 
L'eloqueni 


dice, a' tutte queste cose , avrebbè font 

pito che il suo progetto ‘è fantastico, i Pane 

signor Calvo analizzato le cifre degli ii ag de 
stiti; del. 1861 è 1863 ? Ha osservatoiuipre | 1 dre 7 

ebbero le soscrizioni di speculazione e di w- ia fia 
pitalisti esteri? Sono, appunto gli impresiti fucile di pre 
precedenti, quando pure non si volesse metterebbe, p 
riguardo alle interne condizioni del piee, venire la pei 
che ci avvertono come un imprestito di 78) scussione, @ 

milioni non riuscirebbe e molto meno st 4508 Uvis 

cora, fatto come proporrebbe il Calvo, mas: di rispetta 

cando, a”grandi capitalisti l'alleltamento del Foie de 1 
‘beneficio. Non solo in Italia, ma neppure in dotta ei 
Francia potrebbe aver successo una comli- dovere di n 

srers siffatta, e per uma somma così & terreno dové 

orme. E lavori 

(2) Noi siamo tentati di credere che il si- oto a 
gnor Calvo abbia letto ilnostro articolo in° stria e V'In 
un momento di distrazione. .Qnando abbiamo fine del pro 
noi patrocinato un imprestito di 720 milioni? tempo a Vid 
Sarebbe ‘ridicolo il solo pensaîlo. Che ci parla 
di 50 anni? Noi abbiamo dello 50 anni, per- 
chè tanti sono gli anni trascorsi dal AS in 
pois ma il 30/0 francese non &ora alcerto 
a’corsi. più elevati, IL sig. Calvonon dovrebbe 
ignorare che il 3. 0/0. francese era, 40 anni 
addietro, ad 80 ed 82, e che la conversione fu 
falta primasd’ora, e ch'era già proposta sotto 
Luigi Filippo. 

Noi abbiamo accennato”.ad eventualità da | 
avverarsi fra otto a dieci anni, ed eglivei 
il conto di 50; anni. È troppo! i 

(3) Anche qui sbaglia, Nel debito pubbli 
lo Stato deve tener conto del ‘carico annuali 
da inscriversi nel bilancio delle' spese. I 
pitale del debito è nominale; come GApLAR 
reale varia secondo le oscillazioni del. lista | 
delia Borsa. Un ministro intelligente di fiala 


artisti dai quali il pubblico sì separò condo: 
lore, conviene; pure accennare la signora Bè | 
retta, che, veramente instancabile, fu l'anima 
dei balli e+contribui - efficacemente 
successo della Maschera. } 
Ma ciò che. valse. a'rendere 
queste ultime rappresentazioni 


musicali. che si conoscano. Quasi ogni Lit 

venne replicata, e ‘ciò fa onofe DOR SIM A visir get 
mente agli esecutori, ma anche, al pubbl! 
che diede: in quest'occasione proya s0e8 
di coltura musicale. | Parlare del lavoro, 

soffio Ùi genio che vi serpeggia, degli elet 
istrumentali che ad ogni tratto riempie” 
gli uditori. di meraviglia, sarebbe uB portare fl 
noltole ad Atene. Ma ciò che non vogliameti 
tacere si è che. meritarono lode, grandissit 
@.il Gelli che concertò questa sinfonia. ® È. 
Bianchi che la diresse e l'orchestra che la & 
seguì. Sarebbe veramente doloroso, ché 
orchestra tanto valente non ottenesse UD 
nigno sguardo dal municipio, e non sì pro 
vedesse a renderla stabile. Quesio è il de 
derio, di quanti in Torino amano l’arte, 8 po 
confidiamo che sarà esaudito, affinchè 90 

dica che qui assolutamentente nulla si, vuo 
fare per salvare un’istituzione che torna î 
decoro del paese. 
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non esiterà mai ad accrescere il capitale 
nominale, purchè possa in pari tempo dimi- 
nuire l'interesse, ossia il peso annuale del 
bilancio. Così hanno fatto Ja Francia, Pinghil- 
terra, il Belgio, ecc., e così si proponeva di 
fare il conte di Cavour, quando ha negoziato 
l’imprestito 3 0/0, ch'egli considerava come 
il regolatore o tipo del debito pubblico, se 
mai l'occasione di far la conversione gli si 
fosse offerta. ziat 

(1) La concorrenza fra dhe titoli diversi è 
sempre dannosa a’ corsi della. rendita. Cite 

i si possano presto @ stabilmente collocare 
9 milioni di obbligazioni per 720 milioni ef- 
fettivi, è un'illusione, che non pretendiamo 
di togliere al signor Calvo. 

(5) Le obbligazioni del credito fondiario 
francese @ viennese sono interamente uguali 
a quelle proposte dal signor Calvo ed hanno 
le maggiori guarentigie desiderabili e si ne- 
goziano ne’ più vasti mercati pecuniari d'Eu- 
ropa. 


NOTIZIE ESTERE 


Le discussioni al Corpo legislativo francese 
si sono riscaldate. più del solito. Come già 
ieri il nostro corrispondente di Parigi accen- 
nava, il signor Picard' caratterizzò il 2 di- 
cembre come un misfatto, ciocchè suscitò 
una vera tempesta fra la maggioranza, che 
benedice quel giorno come la cessazione del- 
Vanarchia, del dominio dell’impossibile. 

Sotto l'impressione di questa scena, la se- 
duta del giorno successivo fuancora più dram- 
matica. Il signor ‘G. Favre, fidando troppo 
sulla sua perizia nel maneggiare le frasi, pre- 
tendeva. di rovistare nelle. memorie irritanti 
d’un passato non troppo remoto, seguire a 
passo a passo la trasformazione del principe 
Luigi Napoleone Bonaparte in deputato, in 
presidente temporaneo, in presidente perpe- 
tuo ed in imperatore, dinnanzi ad un’assem- 
blea, la cui maggioranza, se non ha l’inge- 
gno dell’oratore, non ne ha però certamente 
le opinioni. 

Le interruzioni quindi furono vive e con- 
tinue, e finalmente si credette opportuno, die- 
tro una mozione del sig. Emilio Ollivier, di 
rimandare la seduta ad altro giorno, perchè 
la Camera: riprendesse la calma che aveva 
evidentemente perduta. +» 

Su questo incidente ecco quello che scrive 
il Journal des Débats : 

L’eloquente oratore si era mostrato, come 
sempre, cortese nella forma, come doveasi at- 
‘tendere da parte d'uno dei maestri nell'arte di 
hen dire, ma esso toccava a punti troppo deli- 
cati perchè la sua eloquenza potesse giungere 
sino alla fine senza un qualche «intoppo. Era 
facile di prevedere che la maggioranza non per- 
metterebbe punto, e con ragione, di fare inter- 
venire la persona del capo dello Stato nella di- 
scussione, e non lascierebbe finire al sig. Favre. 
là sua rivista retrospettiva. 

Il rispetto delle convenienze parlamentari, il 
sentimento politico che deve regnare in ogni 
grande assemblea, tutto insegnava a lui la con- 
dotta che doveva tenere, tutto gli faceva un 
dovere di non tener dietro ull'opposizione sul 
terreno doye.essa, voleva collocarsi. 

I lavori préparatorii necessari per. la con- 
clusione del trattato di commercio. fra VAu- 
stria e l'Inghilterra devono incominciare alla 
fine del prossimo. mese. Si aspettano per quel 
tempo a Vienna i delegati inglesi e special 

mente il signor Beaumont-Sommerset, ch'è il 
più ardente promotore di quella riforma. 

Si legge nella France del 4: 

Si parla d'una visita che il re e la regina di 
* Portogallo faranno al Re d'Italia appena la ca- 
pitale sarà definitivamente trasferita «a Firenze. 

La Commissione militare della Camera dei 
deputati di Berlino ha respinto con 4 voti 
contro 8, un emendamento del generale Sta- 
venhagen, proposto per ottenere una concilia- 
zione tra la Camera e il ministero e tendente 
a fissare per legge l'effettivo di. pace dell’e- 
sercito (a 480,000 uomini. 

Leggesi nel Pays del 1: 

Crediamo di sapere che il governo russo si 
“preoccupa seriamente di stabilire una linea. te- 
legrafica che; passando per lo stretto di Behring, 
metta in comunicazione l'Europa coll’America. 

I giornali di Costantinopoli pubblicano una 
ordinanza del sultano colla quale Savfet> ba- 
scià, ministro del commercio in Turchia è no- 
minato ambasciatore di Turchia presso l'im- 
peratore dei francesi, in luogo di Djemil 
bascià, = 5 PT 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Marsiglia, 30 marzo. 

Scrivono da Beyruth, in data del 40, che Daond 
basciù ha radunati i vescovi e duecento  nota- | 
bili dél Libano e. Toro ha comunicato l'ordine 
del visir d'inviare truppe turche nella monta- 
gua, per combattere ogni resistenza e sovratutto 

s nti dalla presenza di Karaman 
hi. 

Le fapolazioni dei villaggi hanno incomin- 
ciato a'ritirarsi dinnanzi alle ‘truppe; ‘paré che 
‘finora non ‘sia avvenuto alcun conflitto. 

« Le elezioni generali sono fissate in Grecia 
Del-26 maggio prossimo. 

Scrivono da Verona al Camerata di Vienna, 
lelativamente alle voci di riduzione dell’eser- 
cito austriaco; che le compagnie di fanteria e 
di cacciatori devono essere ridotte all'effettivo 
did% uomini, che alcuni cambiamenti avranno 
luogo nelle trappe dell'artiglieria d'assedio e 
che finalmente î prossimo riordinamento dei 
Servizi militari e del controllo. sarà. seguito 
da numerose riduzioni nel personale degli 

| Împiegati. Si parla eziandio di separare il 
reggimento di fanteria di marina dal corpo 
della marina imperiale di guerra e di for- 
marne un reggimento di cacciatori del lito-* 
tale. Pare'che si pensi ad attuare il progetto 


formato da gran tempo d’equilibrare le guar- 
Nigioni in modo da sostituire altre truppe a 
quelle che da lungo tempo stanziano in 
Italia. 

_——& 


Leggesinella Gazzetta Ticinese dol 31 marzo: 


p L'ofterta che ha fatto il governo italiano per 
l'acquisto dei battelli a vapore sul lago Maggiore 
è di fr. 275,000. Secondo i fogli svizzeri, il Con- 
siglio federale ha autorizzato i signori Segesser 
e Pioda, suoi delegati, atrattare a tale riguardo, 
ad acceltare, quantunque i battelli siano a lui co- 
Stati fr. 400,000 di prima compera e 200,000 per 
riparazioni. 


CRONACA DI TORINO 


Avremmo, creduto. che le Alpi non 
avrebbero. più tratta in campo Ja qui. 
stione del sindace. Poichè esse non hanno 
saputo adattarsi al silenzio, ci consentano 
che noi ci ritorniamo sopra, non per su- 
scitare delle polemiche, a cui non siamo 
abituati, ma solo per confermare intera- 
mente ciò che abbiamo stampato ieri. 

Le Alpi scrivono inoltre che i nostri 
amicì avevano. tentato ogni mezzo di fare 
uno sfregio al marchese di Rorà. Esse 
non ti giudicheranno indiscreti; se atten- 


-diamo dalla loro ‘lealtà che ci facciano 


conoscere quale sia lo .sfregio ed i nomi 
degli amici a cui accennano. 


La chiesa di San Francesco di Paola è una 
di quelle, nelle quali i borsaitoli esercitano 
la loro industria. 
Ieri, molti signori che' andarono in quella 
chiesa ad ascoltare la predica, uscendo sî tro- 
varono privi dell'orologio o del porta-monete. 

La mattina di ieri (2), scoppiò un piccolo 
incendio al 4° piano della casa N.9 13 in via 
della Rocca. 

I civici pompieri accorsero subito.a do- 
mare il fuoco che fece danni di poca entità. 

Questa sera (3) al teatro Balbo la Compa- 
guia piemontese diretta dai signori Penna e 
Ardy, rappresenterà la nuova commedia in 
cinque atti del signor Luigi Galimberti, inti- 
tolata: Lontan daj euj lontan dal cheur. 


ROTIZIE INTERME E FATTI VARI! 


Prestito a premi, Ieri, scrive la 
Lombardia del 2, nel palazzo di Città, ebbe 
luogo la quattordicesima estrazione del. pre- 
stito a premi della città di Milano. 

Le serie estratte portano i seguenti numeri: 


167 — HMI — 416 — 97 1865 — 4871 
1907 — 1908 — 2084 — 2387 — 2494 — 
2596 — 2801 — 2864 — 2979 — 3079 
3953 — "3501 — 4056 — 4413 — 4428 
ISIO — 1591 — 4677 — L710 — 1938 
5283 — 5975 — 6293 — 6802 — 6820 
7165 — 7686 — 17688. 
Premii di L. 1000 Serie 4128 N. 38 
Seria... 4874:N..33 .. > 416 >» 48 
» 2084» 32 ’ 7688 >» 18 
x, #90 432». 2490 > 82; 
» 2084 » 12 PremidiL:100 
» LT4O > Ab» 1908: » 49 
5 7086 » 2 > 3259 16 
; 7A L'è 2079. ».28 
» 4913.» 23 DE 4167 » 1 
i 6802 » 17 PremidiL.60. © 
È 3591 92500 4540 «> (8 
» 7688 |» 50. > 3253 » 36 
h 4443 608 > 1543)» 139 
5 H740 > 46: > 3594 > 2 
» 3288 ad a 7168 » 10 
» 1908 »31 > 2979 1» 48 
» USO (> dA. a 2084 > 39 
a tat3 > 129° 148 <a 37 
x AGTT + 46: > 7686 » 40 
2 9UT--+-27- + 7688.» 38 
» 7a 4800 0a 6293.» 9 
Sil 5975/3700 6820.» 35 
" 4510 > 40 > 6820 » 49 
‘ 4907 a 027 3 ‘44298539 
3 7688: »032 > 5283» 24 
ì 7165 > 16 5 3594.» 30 
Premii di L- 500 »;} 6820-52 
’ 4875 347» 2804 » 49 
» 2864 » 6.» 4 4908» 48 
Premii di L. 300 » 0) 3594 > 24 
È 6802» 43.» 7686 » 31 
5 6293 » 28» 6293. » 29 
TASTI Sa 6820 |» 29 
Prerii di L. 250 è WA3 > 27 
5 2084 > 10 > 146. ».2 
N 208% a 2» 2596 095 
ai 4540 » 50.» 2596 3.25 
» A87L »35. >» 1908 » 34 
ba: 4938.» 45 D LIB >» 43 
‘Premii di L.:200 i 4938 » 42 
F zi 7688» 3700 2596 » 4 
‘n 286% 2,37, 30) 5283 > 19 
* 76882 43 » 0. 416 >» 40 
SO SLA er Rs LODI: n AL 
% 6802» 400» 2387 » 29 
A 1907» dA.» 3590 » 42 
PremidiL. 400°» 2596.».50 
È 7688 3 Ba 44413 2 
a, 167 ali a 2387 > 6 


Arresto di un ladro. Teri, scrive la 
Sentinella Bresciana del 4 corrente, veniva ar- 


restato a Brescia dal delegato di ‘circondario’ 


signor Bonomelli, certo Benedetto Mapelli da 
Fontanella, individuo pregiu®ticatissimo, mentre 
trovavasi nella sala d’aspetto della stazione 
della ferrovia attendendo il convoglio per re- 


carsi a Milano. Il motivo dell’arresto si è les: 
Sere stata avvertita l'autorità nostra ‘da quella 
di Milano che costui aveva colà rubate 500 
once di seme bachi di Macedonia e che qua 
aveva rivolti isuoi passi. Vuolsi che ne ven- 
desse a vilissimo prezzo (L. 3,75 Poncia) buona 
quantità, giacchè gli si rinvenne una discreta 
somma di denaro. Poco mancò nom riescisse 
a sottrarsi alle ricerche dell'autorità la quale 
sequestrò la semente venduta e quella: che 
era rimasta in mano di un incaricato che dovea 
farne lo spaccio. 

Manutengoii. La stessa Sentinella Bre- 
sciana del 4 scrive: 

Giorni sono a Brescia una donna chiese il 
permesso di visitare certo Peracchi condan- 
nato dalla Corte . d’assisie, che: doveva par- 
tire per l'ergastolo di Girgenti onde sconfarvi 
la pena» Sembra che a questa donna in tale 

ione venisse da tostui: “confidato come 
in una delle vie della nostra città si trovasse 
sepolta una somma di danaro. L'autorità, ve- 
nuta in cognizione del fatto, arrestava la donna 
la quale dopo qualche tempo, indicò il luogo 
ove doveva trovarsi sepolta la somma in di- 
scorso; ma colà Tatte le ricerche nulla sirin- 
venne, Vuolsi che la donna prima di essere 
carcerata avesse affidato ad altri ‘il segreto, 
perchè in altra via ' poco lungi dalla prima 
si trovò smosso il terreno ove veramente 
sembra che fossero sepolti i danari, frutto 
di chi sa quante rapine. 

Condanna di un omicida, Nella 
Gazzetta di Pirenze del 31 marzo si legge: 

Nella sera dell’undici febbraio 186% men- 
tre .il dott. Carlo Fredianelli, medico-con- 
dotto a Santa Croce, giaceva in letto, veniva 
chiamalo col pretesto che ad wna persona 
ammalata era necessaria la sua assistenza 
e quando egli, indossati i panni ed nscito di 
casa-si apprestava ad adempire il suo ufficio 
gli furono vibrati due colpi di ‘coltello nel 
basso ventre, e riportò tali lesioni che dopo 
mezz'ora gli cagionarono la ‘morte. 

Mentre quel misero. si contorceva tra i 
più acerbi dolori ed annunziava imminente 
la sua morte, designava il suo feritore nella 
persona di Giuseppe Pipparelli, negoziante in 
quella terra, giovane ‘reputato fiero e pronto 
all’offesa. x 

Istruitosi un giudiziario procedimento, venne 
ad emergera che il Pipparelli fu. spinto al 
delitto non ‘tanto per le differenze in- 
sorte qualche tempo avanti fra esso ed il 
dott. Fredianelli in proposito della liquida- 
zione della mercede dovutagli per trasporto 
di mobilia, quanto per un referto rilasciato 
dallo stesso dott. Fredianelli in ordine ad al- 
cune lesioni personali riportate da un tal 
Baldacchi, per opera, a quanto dicevasi, dello 
stesso Pipparelli; ed anche perchè il Fre- 
dianelli, già presidente provvisorio di un co- 
mitato promotore di una Società di mutuo 
soccorso fra gli operai di Santa ‘Croce, che 
ebbe vita sotto gli auspici di un nuovo co- 
mitato, essendosi il primo dimesso, ed alla 
quale si era ascritto anche il Pipparelli, ve- 
niva da questo: reputato avverso a quella i- 
stituzione. 

La R. Corte d'appello di questa città ha 
condannato. giovedì il Pipparelli, come col- 
pevole. di omicidio premeditato, alla pena per- 
petua dell’ergastolo. 

, tnivelazioni: Si legre in data del 29 
marzo nel Giornale di Napoli: 

L’interrogatorio. del capobanda Tamburrini 
@ già cominciato. i 

Rilevasi dalle sue risposte com’egli fosse in 
relazione. col conte ‘d’Aquila, al quale avea 
anzi confidato il suo peculio, e che fa quello 
che lo spinse a tentare un’altra volta le. ven- 
ture della vita brigantesca. 

Su questo proposito il Tamburrini fece delle 
rivelazioni importanti e che mettono gli uo- 
mini del palazzo Farnese sotto ‘una luce di- 
scretamente immorale. Lo 

Cannoni rigati, — Leggiamo nel Mor- 
ming. Post del 29: DE 

e Giovedì la Commissione (incaricata di 
esaminare i cannoni Armstrong e Withworth) 
si radunò a Woolwich per provare la_forza 
di resistenza di tre cannoni da 12 che ave- 
vano resistito a 3,000: colpi. con. cariche 
regolari. 

« I cannoni vennero sparati a intervallo 
d'aria (ta la polvere e il proietto), che è la 
prova più difficile .a cui potessero essere sot- 
toposti. In alcune cariche il proietto venne 
compresso nella canna con pezzi di metallo. 

« La Commissione si radunò di nuovo lu- 
nedi per continuare la prova con la seguente 
carica: doppia carica di polvere, sei proietti 
solidi invece di uno, e sei pollici d’intervallo 
d’aria fra la polvere e i proietti. 

« L’Armstrong; che sì carica per la culatta, 
resistette fino a quarantadue colpi: al 42° 
il tubo d’acciaio si spaccò dalla bocca fino 
all’orecchione. 

« L’Armstrong, a carica sospinta per la 
bocca, si spaccò al sessantesimo” colpo, fen- 
dendosi come quello che si carica per la cu- 
latta, e rompendo il cerchio dell’orecchione. 

« Il Withworth (che si' carica per la bocca) 
continuò tutto il giorno, e raggiunse novan- 
tanove colpi. Secondo ‘ogni apparenza, esso 
è atto al servizio quanto prima dei colpi. » 

Il Morning Post del 30 dice che negli spe- 
rimenti continuati il martedì, si ebbero i se- 
guenti risultati: Armstrong, ‘che si’ carica 
per la culatta, resistette sino a 42. colpi; 
l'Armstrong shunt, che si carica per.la bocca, 
a-60; @.il Withworth, a 92. Considerando la 
natura degli esperimenti, questi risultali st 
considerano come. sorprendenti. 


—_"_— 


‘VARIETÀ. 


_ EPIDEMIA A PIETROBURGO 


Si legge nella Gazzetla di Genova del 10 
aprile : 

A calmare le molte apprensioni suseltate nel 
pubblico 6 nelle magistrature sanitarie europee 
al primo annunzio di una epidemia a Pietro- 
burgo, dichiarata nei giornali grandemente mi- 
cidiale e contagiosa, crediamo utile di pubbli- 
care nel nostro periodico Je informazioni che a 
tale riguardo aveva la cortesia di fornirci il di- 
rettore generale della Sanità marittima del re- 
gno sulla fede di docùmenti ufficiali e' di un di- 
spaccio che, in data del 23 marzo ‘ora spirato, 
a lui dirigeva il console italiano in quella resi- 
denza, che traduciamo dal testo francese: 

Signor DIRETTORE GENERALE, 
Pietroburgo, 11723 marzo 1865. 

«Favorito del vostro onoratb ‘dispaccio del 
13; mi affretto a rispondervi, e riconoscendo 
l'importanza del compito devoluto alle vostre 
cure, mi sforzerò dl fornirvi tutti i ragguagli 
che ho potuto procurarmi sulla malattia: attual- 
pan regnante in questa capitale (febris recur- 
Tens). a 

“« Credo non poter meglio cominciare il miò 
rapporto che trasmettenduvi sotto questo piego 
l'articolo che comparve a questo proposito nella 
n stra Gazzetta ufficiale. 

« Bisogna convenire tuttavia che l'opinione 
emessa in detto articolo sulla causa primitiva 
della malattia (uso di legumi cattivi) è stata vi- 
vamente attaccata nei fogli pubblici. 

«Si afferma che il cattivo nutrimento in cene- 
rale, l'umidità delle abitazioni pel basso po- 
polo e l’uso smoderato di liquori Spiritosi ne 
erano la causa, Ma i medici si accordano piut- 
tosto: nel cercarne l'origine nelle influenze at- 
mosferiche e in quelle del clima, e nel non 
iseorgere, nelle circostanze succitate, se non 
principii aggravanti e propagatori della malattia. 

« Bisogna notara che Pietroburgo è fabbricata 
sopra un suolo paludoso, che vi regna spesso 
una forte differenza di temperatura dal mattino 
alla sera, che molti quartieri ‘della citià sono 
bassi, che la città è frastagliata da canali, ecc. 

« La grand’estensione che la malattia ha po- 
tuto prendere non fa siupore.a chiunque coho- 
sca-la ripugnanza del basso popolo di qui a re- 
carsi all'ospedale; sebbene ‘ve nevabbianò qui 
in numero sufficiente e bene organizzati. Ma i 
poveri preferiscono rimanere in casi loro, e la 
malattia intristice nei ridotti della miseria, nei 
piccoli quartieri, dove i medici non son nep- 
pure chiamati, e deve il loro parere non può 
nulla. — 

« Solamente quando il flagello si è smisura- 
tamente ingrandito sî corre agli ospedali; ma 
allora, come avviene questa volta, gli esistenti 
più non bastando, bisognò stabilirne dei nuovi. 
Ciò f.ce il governo, facendo sgombrare molte 
baracche per ridurle nd uso di spedali provvi- 
sorii, il quale spediente era l'unico che poteva 
adottarsi. 3 ha 

« Mi sono procurate delle informazioni. im- 

portanti sulla malattia da parte del medico di 
servizio in uno di questi ospedali. 
* « Esso mi fa Sapere che l'andamento della 
malattia in questione aveva molta rassomiglianza 
coll'andamento del tifo e della febbre intermit- 
tente, e che. solo ha ‘attaccato Ja parte più po- 
vera della popolazione ora molto accresciuta a 
Pietroburgo dopo l'abolizione: della servitù (pe- 
rocchè tutti quelli che non vogliono lavorare 
per conto loro alla campagna, procurano di vi- 
vere qui in un modo o nell'altro). 

« La malattia non è contagiosa, al dire dei 
medici degli spedali da me consultati. Del resto, 
in seguito ai provvedimeùti presi. dal governo 
e dal consiglio medico, è d’assai scemata, ed'i 
così diminniscono a mano.a mano di frequenza 
ogni giorno. 

« La mortalità occasionata dalla febbre non è 
stata fortissima: essa mon è che di 3 a 4 per 
cento. 

« Ecco, signor direttore generale, quanto 
posso dirvi. » ; 

Le notizie rassicuranti nel sopra riferito di- 
spaccio date dal consolato italiano a Pistroborgo 
trovano ampia conferma in un recente rapporio 
redatto da una Commissione, in cui figurano i 
più chiavi nomi che nelle scienze mediché vanti 
la Russia, nel tuale è affermato che quella feb- 
bre. si è vista frequentemente regnare epidemica 
nella Scozia è nell'Irlanda, nella Slesia e in altre 


contrade di Europa; che nel 1863 imperversò | 


in Odessa sebbene ora; per la prima volta sia 
comparsa con carattere epidemico a Pietroborgo. 

Il suo corso presenta anomalie rimarehevoli: 
spesso dopo. tre, quattro e anche dieci giorni 
della sua durata cessa, perricomparire dopo un 
intervallo di assoluta intermittenza protratta da 
due fino a dieci giorni. 

Raramentè termina colla. morte: in. questo 
momento è molto diffusa nella popolazione. po- 
vera della. ‘capitale, e non, presenta caratiere 
alcuno che faccia sospettare di trasmettersi per 
contagio. Nelle truppe accantonate a Pietroborgo 
sono rarissimi i casi di quella febbre; è basti il 
dire che sopra 60,000 uomini della guardia im- 
periale, che hannovi colà dal 4° gennaio di 
quest'anno fino a quest'ora, non si contano solo 
che 260 soldati attaccati. Le classi agiate della 
popolazione di quella grande capitale ne rima- 
sero affatto ‘illese. 


| DISPIACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 1. — Corpo legislativo. Viene in 
discussione l'emendamento ‘a favore dèi co- 
mitati elettorali. | 

Garnier Pagès lo difende; Cassagnac. lo 
combatte; Jules Favre risponde a Cassagnac. 
Vuitry, commissario del governo, tratta am- 
piamente la questione e dichiara che il go- 
verno non datà mai facoltà d’instituire co- 
milatì: permanenti. (Applausi) 

L'emendamento é rigettato con 233 voti 
contro 17. Il primo paragrafo è approvato. 

Madrid, 1. — La Camera dei deputati ha 
approvato la proposta d’abbandonare San Do- 
mingo con voti 155 contro 68. 

Londra, 2. — Scrivono da ‘Rio Janeiro in 
data 44 marzo: 

‘Il vice-presidente della repubblica orientale 


dell’Uraguay; «Tommaso: Villalba, ha fatto 1a 
consegna della città di Montevideo al gene- 
rale Flores. Le truppe brasiliane presidiano 
la ciltà. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


La liquidazione si è fatta alla nostra Borsa 
in buone condizioni ed a’ corsi abbastanza 
elevati, in confronto del movimento, prece- 
dente ed in considerazione degli sforzi che 
si erano fatti pel ribasso, dopo l'annunzio'del- 
l’imprestito di 425 milioni. 

È pure da Parigi che si ebbe il sostegno 
de’ corsi e la maggior fermezza della rendita 
italiana. Nella settimana Je variazioni de’ corsi 
furono le seguenti a Parigi: 

25 marzo 1 marzo 


3 010 francese 67:35. 67 60 
412» 195 50. 19525 
5 010 italiano > 64 70. 65 30 
Credito mobil. francese 873 75. 822 50 
» ». spagn. 568 750 55375 
È) » italiano 447 50 448 75 
Strade ferr. Vittorio Em.302 50. 300 — 
» » lombarde 541 25 545 — 
» »° romane 276 25. 275 — 
» » austriache. 436.25 437 50 


Il titolo che ha avuto maggior aumento è 
Stato il consolidato italiano. L’abbondanza: del 
danaro ci può avere contribuito; ma in ge- 
nerale. se ne attribuisce la causa alla voce 
accreditata che l’imprestito sia conchiuso, 0 
che le trattative siano abbastanza avanzate 
colla Casa Rothschild: per tutto ‘0 parte. Si 
aggiunge pure la aspettazione dell’approva- 
zione delle convenzioni delle strade ferrate, 
ché si ritiene per sicura, e da cui pure si fa 
dipendere un progressivo miglioramento néi 
fondi italiani. 

Non è la prima volta che:i fondi. rialzano 
solto il peso: d’un imprestito, già annunziato. 
Questo caso deve poi avverarsi tanto più fa- 
cilmente, quanto più il. mercato «pecuniario lo 
favorisce. Il danaro abbonda su tutte le piazze. 
La Banca di Londra ha ribassato il suo sconto 
a4 0/0; quella di Brusselle a 3-/4j2 0/0. 

Nella settimana si osserva un solo aumento 
della riserva. delle Banche di Francia ed In- 
ghilterra, ma. eziandio aumento del portafo- 
glio, ciò che attesta il ridestarsi dell'attività 
commerciale. 

I corsi. di compenso stabiliti il 34. marzo 
sono i seguenti; | ; 


Febbraio © Marzo 

500 A GE 60 6480 
Banca Nazionale ASLO — 4640 — 
Credito mobiliare 450 —. 450 — 
Banca di sconto”. 232-240. — 

«| Banca di credito 420 —. 400 — 
Canali Cavour 325 —. 325 — 
Strade ferrate meridionali. 330 — . 360 — 


Se nella rendita il miglioramento è tenue, 
è invece considerevole nelle azioni della 
Banca. In generale ci sono pochi affari; ma 
sostegno. 

‘La rendita rimase dopo la liquidazione a 
64 80 a. contanti. e. fine corrente, e 65 10 
per. fine prossimo: Ma i corsi di Parigi hanno 
sconcertata la speculazione al ribasso, ed è 
prevedibile che la Borsa di Parigi eserciterà 
un'influenza irresistibile. La differenza di 50 
centesimi è troppo tra una Borsa e l’altra. 

La Banca Nazionale è indietreggiata da 
1655 a 4640 con ristrette operazioni. 

Il Gredito mobiliare è fermo a 450. Le ob- 


| bligazioni demaniali sono a 385 1|2 e 386, 


Negli altri valori, solita inerzia. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 18 marzo. 


ATTIVO 
Numerario in cassa nelle sedi L. 16,879,947/81 
» » succursali » ‘23,835, 860 05 


Esercizio delle zecche dello Stato » 
Portafoglio nelle sedi . 


95,596,067 17 
90,455,722 81 


= 


Anticipazioni ii xd 86,517,790 07 
Portafoglio nelle succursali... » 26,041;279 06 
Anticipazioni » #00» 10,199729 — 
Effetti incasso in conto corrente » 1325182 61 
Immobili . . /. 0. . 0.» 4,015,040 90 
Fondi pubblici... .. » 12,152,120 — 
Azionisti, saldo azioni. . » 2,099,950 — 


Spese diverse. . . . . +. » 1,446,296 48 
Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova. nt 355,555 57 

Tesero dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856). . Mafia 300,214 — 
Interessidaesig.suifondipubbliti». | — — — 
DIVERSE TRAA, BIO, PL T=al ee 
" 219,228,149 53 

Passivo 

Capitale . .-. . . .. » 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione ... . » 103,676,838 80 
Fondo di riserva... ....» 7,060,062 71 


Tesoro dello Stato conto corrente 
Disponibili  L. 


Non disponibili» | » 60,908,927 05 


Servizio debito pubblico . ‘ » 2,224,840 84 
Conti correnti: È 

Disponibile nelle sedi . . » 5,822,2%4 — 

‘Ta. nelle succursali »  1,288,670 25 

Non disponibile... . » 12,104,273 40 
Biglietti ad ordine (art. 21 degli 

Statuti)... e +...» 3,273,306 28 
Dividendi a pagarsi . . . » 96,243 25 
Risconto del semestre precedente i 

‘e saldo profitti . . < . » — 641,481.31 
Benefizi del semestre în corso : 

Nelle sedi. ... . . . > 836,605 95 

Nelle-succursali .. .. +... » 517,825 99 

Comuni +) ++ + ele 13,608 76 


Utili netti del semestre scorso » 
Diversi (non disponibile) .. . » 10,766,220 44 


È 2/19,228,149 53 
G. ROMBALDO Gerente. 


| 
| 


| 
| 
| 
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Si previene il rispettabile pubblico che 
larinòmata sonnambula Giuseppina 
Barolo, che per qualche anno ha 
dimorato in via Lagrange, n. 21, ora 
Sì trov4 nella medesima via n. 43, piano 
1°, casa Fubini, Torino. 


L’OXIMEL MULTIFLORE è Tacqua di 
toeletta adottata dal bon-ton. Ilsig: ®ger 
profumiere, boulevard Sébastopol, 36 
(r. d.), in Parigi, ha stelto per questa 
composizione i fiori più soavi e più sa- 
lutiri e ne ha estratto un principio aci- 
dulo che conserva alla pelle la freschezza 
@ la trasparenza della gioventà. 


DENTISTA 


Ho l'onore d’annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabbrico ogni qualità di 
dentature in qualunque sistema fi- 
nora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
seggo un nudv? metodo assai più leggero e 
solido degli altri artisti, non impiegando 
iu guesto metodo che materie di primis 
sima qualità el’oro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l'opera mia, non produ- 
cendo nè malattie, nè dolori, ed avendo 
la più grande solidità e leggerezza. 

Si possono vedere i lavori via Cavour, 
num. 42. Vox Essen 

È Meccanico Dentista. 


P ì / 
nosciuto, Il più efficace modificatore senti 
io 


di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tuite le-Facoltà, è il Siroppo di 
rafuno fjodato dei sigg. Grimault 
e Comp., farmacisti di S. A. I. il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei primarii me- 


, dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 


siroppo potete essere certi di guarire 0 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrurre nei bambini anche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni serofolose; l' indurimento delle 

biandole sparirà; il pallore, la flacidità 
folle carni e la debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all'appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulceri ereditari o provenienti 
da malattie segrete otterranno rapida- 


mente un sollievo immediato; per verità | 


non v'ha Rob o Salsapariglia, la cui 

combinazione vegetale possa paragonarsi 

a quella del Siroppo di rafano jodato. 
Prezzo: fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
in Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis o presso le principali d'Italia. 


PASTIGLIE MINISTRES 


(Bonbon peetoral, Suisse) 

Per la voce, i raffreddori, le raucedini 
e tutte affezioni di petto. — Prezzo 
fr. 2 56. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis, rue de 
la Chaussée d'AntIDI, — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, 8. Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


D’affittare al presente + 


Alloggio di sette eamere, via 
Boucheron, n. 4 (porta Susa). 


OPIFICIO 


per la 
Costruzione di SEGRE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


F.° ARBEY EG. 


ngegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
premiati di medaglia all’Esposizione di Londra. 
di Parigi 4844, 4855 e 1859, 

e di Londra 4863. 

41, Corso di Vincennes, 
Parigi. 

Si manda l'Album ed i disegni 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


VERA PORATA BUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuti, 35. E di una superiorità ed effi 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
erigenerare la capigliatura. Prezzo & fr. 
Acqua di Botot di Martano per 
i denti. Prezzo 2 fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d'italia, 


ASSA, oct BARE 


farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine. 
Guarigione radicale. Cessazione istan- 

tanea della tosse e del soffocamento. — 

L. 3 la scatola. 

Guide de l’asthmatique, c. 50 
Agente commissionario D. Monno, To- 

rino, via Ospedale, 5. — Vendita alla 

farmacia Bonzani. 


hi VINES ANEUN hi 

EICRANIE E NEVRALGIR 

La Paullinia Fournier è da 20 
anni il rimedio per. eccellenza di tali af- 
fezioni. Vi sono delle contraffazioni ed 
imitazioni pericolose. E. FouRNiER inven- 
tore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Parigi. 
Fr. 3 50 e 5.501a scatola. Agente com- 
missionario D. Monno, Torino. Vendita: 
Torino, Bonzani, Depanis, Trisano ; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza; 
Brescia, Gregori; Firenze; Pieri; Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d’Italia. 


PET 


SCIROPPO E PASTA 
Di LIN 


VAUQUE: 


FARMACISTA-CHIMICO 
loni da moltissimo tempo conoseiate, ap- 
provate Cala dai PETRA IRA LI ROdici dipa- 
la 


Irigi per la guarigione delle Malattie di petto @ 
delle infiammazioni bronchialf distinte col 
nomi di raffreddori, grippe, tosse canina, 
rancedini, tossi ostinate, perdita di voce, ecc. 
Parigi, farmacia uelin-Deslauriers, 31, rue de 
Cléry. — Prezzo : Pasta, } fr.; sciroppo, 5 fi 


DI 
Fegato di Merluzzo 
semplice 


Bruno Fr. 8 50 TRON 
Bianco »4 a 


OLIO 


UE Fegato di Merluzzo 


ferruginoso 


Prezzo Fr. 8 50 
la bottiglia, 


dil farm. CuEvRIER, Pavgi, 31, feub. Montmartre 


Quest’olio, gradevole all'odorato e di | 


L’Olio di fegato di merluzzo ferrugi- 


sapore zuccherino, è il solo che non j noso, secondo il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 
che si, tenne calcolo in numerosi rap- | il ferro, che con questo mezzo non 
porti scientifici e medici; esso gode in | provoca stitichezza ed è più facilmente 
Francia di una riputazione ben meritata, | sopportato dagli stomachi i più delicati. 


ed è preferito all'Olio di fegato di mer- | 


È un rimedio eccellente per combat- 


luzzo ordinario. Attestati dei inedici del- | tere le malattie di petto , le affezioni 
l'Imperatore e del Principe Napoleone, | serofolose, la clorosi, l'anemia è tulte 
dei medici del Senato e dell’Accademia | Je malattie che. richieggono l’'ammini- 


imperiale di medicina. 


| strazione del ferro. 


Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, 3. 
Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 

un esercizio pratico di 37 anni, di &@. FERRUA, dottore in medicina, 800. 

autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, ecc., 7° edizione, fr. 3.— L'àn- 

cora per l'impotenza, fr. 3. — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 

del ventricolo, 2* edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr. A. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 

piano 2°. 0 Doragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 4° piano, Torino. 
Per .la visita in sua casa dalle 40 alle 3. — Scrivere franco. 


ROB LAFFECTEUR 


Il t»% vegotale del dottor Boyveat-Lalfecteur, autorizzato 6,guarentit> 


genuino «dalla 
mente le affezioni cutanee, le. scrofole; 


ma del dottor Girandeau ‘de Saint-Gervais, guarisce- radical. 
le. conseguenze della rogna, ulceri, egl'in- 


comodi De dal parto, dall'età critica @ dall’acrimonia degli umori. Que- 


sto Boi 


di facile digestione, grato al gusto è all’odorato è sopratutto raccoman- 


dato contro le malattie segreie recenti e inveterate, ribelli al copasve, al mercurio 


ed al joduro di potassio. 


Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 


Ja natura a sbarazzarsene come pure dell’jodio, 


ando se ne ha troppo preso. 


‘Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 


ammesso 
Tusso ne 


el servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo 
la permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero, 


]ì vero #@® del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di 20 fran- 


chi la bottiglia. 
Deposito generale del Rob Boyveaw- 


dear faims-Garvais, 12, rue 


‘ecteur nella casa del dottot @ds"ezae- 
cher, Paris. 


Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. 


BRILLANTINA = CENERI 
PULITURA DEI METALLI. vesovianz = PoLvene 
AMIPERKALE per pulire oro, argento, rame, ferro è qualsiasi metallo, 
eservandoli dalla ossidazione. Servono pure per nettare gli specchi cd aitr 
oggetti in vetro o cristallo. — Cent. 50, 60, 75 e fr. 2 la seatola. 
Presso D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5, Torivo. 


CUANO VERO DEL PERÙ 


citi 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


i ico incarii È dita del 
Il sottoscritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per la veni i 
Guano in tutta l'Italia, si reca a premura di mettere in SAT 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano delle à 
di Chincha, che non può essere vero e legittimo d’eruviamo quelo 
che non viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono tenersi 
in guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto senza 
eccezione ai' prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono'i seguenti : 
Fr. 825 per tonnellata di 10@® kil. per partite superiori a 2@ tonnellate 
«< 359 ’ 1000 >» ». inferiori a ®® ’ 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. 
AVVERTENZA. 
Sono incaricati della vendita: 
in NAPOLI . . . il signor ALESSANDRO BELTRAMI 
in TRIESTE i signori €. L. Carozza e figlio perle 
provincie italiane dell'Austria, 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Genova, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE pa 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


Società DUCA ANTONIO LITTA e C. 


Con privilegi esclusivi 1859 e 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad aequa calda ed a vapore pen 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese; ospedali, collegi, teatri; 
scuola, caserme, manifatture, bigatterie, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, ecc. Per essicametri, 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni; ecc. È 

Torino, via Lagrange, 25 — Milano, corso Porta Magenta, 25 — Fir$ze, al 
Palazzo Gotico del Cav. Villa sul Prato. 


ranno 

PER RISTABILIRE E CONSERVARE 

Mi IN DELLA FLORIDA IL COLORE NATURALE DELLA CAPI-; 

i GLIATURA. Quest Acqua NON È una 

ITINTURA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianche 

le benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli e di resti-| 

tnire il principio naturale che loro manca, — Prezzo della boccetta fr. 2%. 
prosso A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu. 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, n. 5. 


ACQUA DI COLONIA 


di GIOVANNI MARIA FARINA 


Véritable Eau de Cologne de J. M. FARINA è Cologne. Que- 
st'acqua, composta degli aromi i più spiritosi che produca il regno vegetale, 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usata con molto 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. Si adopera 
anche per profumare le lingerie e disinfettare gli appartamenti spargendo un 
delicato ed aggràdevole odore. — Boccette da L. $,-®, 4; acquistandone 
3 bottiglie di qualsiasi sorta sî ottiene il 1@ per cento. 

Doppio estrafto d’acqua di Colonia, bottiglie da L. 1 25, 
2 5@ e &. Acquistandone più bottiglie si fa il medesimo sconto. Si spedisce 
in provincia dietro vaglia postale. 


Presso l'’AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino. 


REVOLVERS A 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheux 
garantiti per la lore qualità. 


Revwolvers dei calibri 12,9 e 7 
illimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 10 — I 
sd signori Comandanti dei ‘corpi, i quali 
facessero acquisto/di più evoivera pei loro Uffiziali, il pagamento si fara per 
mezzo dell'Awministrazione in tre rate mebsili, affine di agevolarne l’ acquisto. 
NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Il deposito si-trova 

presso &. FILES, ottico di S. M., che tiene pure ur grande avvenimento di 
iimoceoli, uso militare, da AB, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Bevwolvers. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num, 25. 

MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 2% rosso. 


RASOI INGLESI ‘NA ALA 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in Inghil- 
terra ed in Francia. 

- Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasof della Casa Ga. 
ante non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 
SA finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, — 

rezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 8 50. 

Un paio di delti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta a 
destinazione L, 8. 

Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi, 


Ouoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rasoi 
L.1 50, franchi di posta L. 2. È 

 Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbaroux 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


» POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


. Basta versaré un poco.d’'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inchiostro ‘il più perfetto, che scorre limpido é netto sulla caria, non ossida 
le penne è sì AROle costantemente nero e lucido. 

‘on mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economies, il quale 
vinca tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
meglio st possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici notzi, 
banchieri e commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua scritturazione, 

Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12. 
Ogni chil,gramma di polvere dà 41 a 12 litri d'inchiostro non copiativo, 
e E 6 Die d'inchiostro copiativo. } 

i spedisce per tutto il regno franco di porto ono, a piaci; - 

mittente, ai seguenti prezzi È hi da parato 


L. 


jo, 


Affrancato Non affrancato 
4 Chilogramma ‘ L, 47 4 Chilogramma .-L. 12 — 
n . Mt. 12 > NI 


AU FIT SE Il ’ » 328 
Si tiene pure un daposito d'inchiostro estratto dall: r Si 
mica al prezzo di L, 4 25 al Chilogramma, punosidà: egli 


Si vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, #6, Torino, 


n i nn 


9 i Ù 
OLIO D’ELEOMBLE CRISTALLIZZATO 
È a fior di Bengala 

L'Eleoméle, olio estratto dall’alb:ro dallo stesso nome, originario 
dell'Asia, è dolce ed untuoso. Odorante per natura, ess0 non perde quel 
profumo che, ss è fittizio, scompone soventi le pomate 6 gli olii profu- 
mati in tal modo. si 

Le Circassa, rimarchevoli per la loro bella capigliztura ch’esse con- 
servano morbida, brillante © d’un nero d’ebano fino all'età più avanzata, 
fanno uso dell'olio d'Eleomèle rel suo stato naturale. 

L’Olio d’Eleomeélo d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire, e dà loro una 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile. 

Si vende L. % il vaso, e si spedisce in provincia mediante. vaglia po- 
stale affrancato. 

Presso Agenzia Giornalistica , portici della Fiera, n. 26, 
rimpetto al cappellaio Bianchi, Torino. 


NON PiU? GAPELLI BIANCHI 


togna presso Bonavia, Malaguti, 


PL IESRPONERMR ILARIA FITTI sù 


#URINO PORTO DI MARR 


.Progetto di una linea di navigazione interna tra AGFA leo 
ed il Mediterraneo, per l ingegnere GAETANO CAPUCCIO CI 
Quest’opuscolo è vendibile al prezzo di L. 3, e si spedisce mediante | Î 
postale diretto all'Unione Tipografico-Editrice in Torino, 


PILLOLE xo UNGUENTO MOLLOWAY, si ninf | 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo, LOWA 
lole presentano il mezzo più sicuro e più eflicace conosciuto di purificare Pi 
generare il sangue. Esse guariscdho | prontamente la dissenteria, i mali di diri. 
è dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili. — L'y fegato 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche ” ©hlo 
lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbi -Vita= 
rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento A 


Vaglia 


confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo infallibile fg, Pim 
chiarissime în tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono allissaig ioni 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi speeifiei possono olii 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Monet a 
Schangai, insomma in tutta la Cina, le Indie, le Isole dell'Arcipelago grab 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si trovano Pres pe 
i principali droghieri e farmacisi È li 

Aeenti sprcrari. Torino, D. MONDO, agente commissionario ; Bojyy,- 


L'on 


Savarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — Milano, G. Bertarelli di Topp» LCD 
— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno, in J pilio! 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gaggia — Firenze, i. } (hezza. | 


Pieri — Napoli, D.r W. S. Smith e S. Galante e ©. — Messina, Richards e Arcadipiny 


ceva 29 
ora 
posta. S 


Verun altro medicamento ha fatto nella pratica È. 
dicale una rivoluzione così completa come le Piltol, 
le 


urgative e depurative di Cavuwn, 
Ò ITA Dida esse sono ordinate e raccomandate daj pil vorrebl 
a POBRATNES lebri medici, 1 quali adducono le ragioni st nenti; | Jimite, d 
227) E<se sono puramente vegetali; 2° sono Half g 


À + voli 
ista e dolci al palato; 8° sono efficaci, non poni 


rendità 
‘onvenienti e purificano tutti gli umori xigj "el mesi 
igiscono direttamente sulla circolazione arteriale sora Q 
m nuovo sangue ricco e puro; d° i medici che le hang È coloro 


Uli nulizzate prima di amministrarle ai loro malati cer chi 
LV îcano unanimi, che le Pillole puregice dulo si 
depurative di Cauvan sono il miglior my | liforma 
camenio delsecolo. Dopo tante testimonianze è impossibj; paro P 
ee ubitare della loro efficacia. Se ne faccia uso di quan = 
|, de PARIS.;n quando, e se ne risentiranno i benefici ‘effetti =" gli 1 


Prezzo Preparate unicamente Tasseti 

12 scatola di 34 pillole fr. 2. » I da J., P. CAUVIN tata @ 
La scatola di 60 pillole » 8 50° \ farmacista della Scuola superiore di Parjg; " 

Ciascuna scatola contiene un'istruzione ! Piazza dell'Are-du-Triomphbifà TE d'una 

spiegativa. i 10; Champs-Elisées, Parisi sa) Non 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via delli imposì 

Vendita in Torino dal fatm. Depanis; in Milano alla farm, IMP 4 

eratti e Zarri. per iS 

sia e$ 


troppo 


0) 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATI 


IL VERO LIBRO DE' SEGRETI DULIA Moni 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole 
gieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri medici italiani 8.3 
conîro-un gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintoni + | 
medi.di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; nuovi 


agricòllura, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettetoli dit. 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie. 4 


Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI 
di 


Qu 
teri bei 
la rend 
contrati 
le più 
conflitto 
cittadini 
gravosa 

L'on 
divergei 


copie, prova quant'importanza abbia questo libro. Per il gran numero 
diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassto 
quante utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
della vita sociale. 


Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il maljeriale della costruzione di per le 
quest’opera.: I segrati sono” in essa svelati in un circolo di metodi e di stipite, da 0 8 
la cui conoscenza. non. può mai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volumi: Egli 
di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. È : gli 


sultamei 


Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp., ti Barbi: 
k di facile 


roux, n. 20, Torino. 


ACETO DI TOELETTA || «= 


di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi 


È inutile l’enumerare tutti i pregi di quest’aceto di WPerdty bastinte- e consg 
mente conosciuto dal mondo sleganto 0 del quale la ditta Compaire contribu 
guarentisce l’autenticità. — L. ® la boccetta comune e L. 4la grande. Chi 
ne prenderà 3 bottiglie le avrà a L. î #5 l'una e L. ® 5@lealtregrandi. presumi 
Si spedisce in provincia contro vaglia postale affrancato. TRENT, Vi so 


Da non confondersi con'altro aceto di Vincenzo Bully di miner prezzo, non 
essendo altro che una tontraffazione. Rare e 

Questo aceto è di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco e soave. 
— Esso previéne e dissipa le screpolature ed i bitorzoli è riniresca la pelle, 
conservandone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la Di il bro 
ciore del. rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei dentì è nei bagni 
e per la disinfezione dell» camere, 


Presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino, | 


LE MISSIONI ITALIANE 


visione, 
Segne fi 
che mo 
è press 
Quind 
dita sia 
Consil 
Sua azig 
di guend 


AL SECOLO XIX La g 
Centesimi 40 franco di posta. dotti da 


tredito 
consiglia 
Mento g 
di non 
le Spesé 
5 l’impd 
Lim 


Rivolgere le domande al’EMPORIO LIBRARIO di Feuice Borri e Comp» 
via Barbaroux, N. 20, Torino. fi 


4 | illustrato in 73 tavole dal celebre dist? 
INFERNO DI DANTE tore Gustavo Duré, riprodotto in foto 
(formato, carta di visita) con chiawa@à 


ogni singolo canto e verso corrispondente a ciaseuna fotografia, più un pe î 
fico ritratto di Dante ricavato da un dipinto del Baracco. pa IT voi delie 

opera è di L. 25 franca di porto a destinazione; la presente trovasi presso # > 
Emporio librario di Felice Borri e Comp., via Barbaroux, n. 20, Torino. 


LISSE ROY di Poitiers, 
ETERE ENANTIEO che migliora i vini, dà loro il così detto 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente, — Preso 
Pea Peiiginie de 100 litri L. ®. a 
ENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Uli boni 
“PROFUMI CONCENTRATI per liquori Iratcea. e Ga fol 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per.20 litri L. 4; 
Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale inT 


presso l'Agenzia }). Monpo, via dell’Ospeda - izione in provi 
contro vaglia. postale. aa liane 1 


] pote 
&ssai più 


L'im 


n | 


SPUTACCHIERA (IGIENIOA- 


privilegiata, che si npre con ped” 
Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chile, 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mebila è © 
di un uso indispensabile. Tutte le signore VO 
averlo nelle loro sale, tutti i furaatori p.el-loro 
- =" metto. Di forma elegante, più 0 meno ricca! 
crnata, la Spuéaechiora igiemiea trova il suo posto tanto nella # 
la piè semplice, quanto nel più risco salone. 

Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 86 ed oltre. — Deposito generale in Torino Pl" 
l'Agenzia D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincie) 


—_rrrrrr——[-:«i(@i 7 
Tipografia dell’Opinione diretta da G.<erbone. 


